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Ul discorso. di Hicks-Beach 


I giornali inglesi giuntici ieri portano il reso- 
conto del discorso pronunziato a Darlington dal 
Cancellfere dello Scacchiere Sir Michael Hicks- 
Beach sulla situazione in Oriente e sulla politi- 
ca dell'Inghilterra. 

No pubblichiamo un ampio sunto, molto più 
ci le poche parole segnalate dalla Stefani non 


*fispondevano esattamente al senso del discorso. 


I Caucelliere dello Seacchiere cominciò col dichi 
rare che fra i api dell'Opposizione che avevano par- 
fat, della situazion in Oriente, il solo lord Roseb 


«ip aveva messo il dito sulla piaga e alditato sag- 


Siamente ciò che dovera farsi. per rimediare allo 
Attuale stato di cose. 

Alndendo al discorso del sig. Gladstone osservò 

è qrando quenti disso che il merto europeo era 

n 


‘ne separata da parte dell'Inghilterra, 
Istono disse che ia causa della ci 
venzione di Cipro, che era fatta colla sola Ingh 
Tora nesta era obbligata al intervenire sola in 
questa faccenda, Ma quella convenzione obbligava 
Linchilterra a proteggerela Turshin in Asia con- 
tro la Itussîa purchè il Sultano introducesse delle 
Horne nel suo impero, ma non vi era nessun. ob- 
Hlig. por l'Iughilterra di proteggere gli armeni con- 
tro il Sultano. 

Se come suggeriva il signor Gladstone, il Guver- 
uv inglese richiamasse il suo ambasciatoro dalla 
Tuscia il Sultano no sarebbe contento, perchè nen 

‘be più annoiato dalle rimostranze ma i sudditi 
broasi britannici sacebbero ancora più dsn- 
sti per l'assenza dell’ambasciatore. 
'r Gladstone disse che l’Inghilterra dovreb- 
sare la guerra e poi ritrarsene so le altre 
xz9 obbiettasser:, Ma questo sarebbe un abba» 
mordere, perchè certamente più di una 
poleiza europea obbictterelbe a tale modo di pro- 

Nonsi potrebbe dunqne immaginarè una po- 

iù fatna di quella. 

Michael Hicks Bench passò quindi a confuta- 
se il discorso di Sir William Harcourt, rilevandone le 
soutrullizioni con quelli degli altri capi liberali, e 
prsegai poi ad esaminare la situazione politica at- 
duale do che il fatto principale di questa era 
che 1a Itussia, d'accordo coll'Austria e colla Germania 
gra determinato a mantenere lo statu quo del terri 
torio tureo, 

‘Oca questa ora appunto la politica tradizionale 
dell'Inghilterra e se ana potenza sola, se l’Inghil- 
terra stessa se ne dipartisso © attaocasse il tercito- 
zio turco, incontrerebbe sicnramente una resistenza 
attiva non solo da parte di una, ma da parte di più 
potenze europee. 

Sì deve partire dal punto che il territorio turco 
dere essere mantenuto, Ma perchè ciò possa essere, 

assolutamento necessarie. riforme nell'ammivi- 
dell'Impero turco. Questo è il punto di 
sta del Governo inglese ed è quello del popolo d'Iu- 
glilterra, Il motivo che indace le potenze europee 
‘A insistore sul mantenimento dello statu quo del 
territorio turco, è il desiderio che la pace d'Europa 
venga mautenuta. 

Ora | Inghilterra pure è indotta dallo stesso mo- 
tivo, perché il mantenimento della pace d' Europa 
è di Impoytanza vitale. pec il sao pepolo, Ma se 
Ì Europa 1lmazesse inattiva nello coso di Turchia, 
che cost aecadrebbe ? Questo andrebbero di male in 

fo, si avrebbero nuovi massacri e nuove atro- 
cità e potrebbe essere auche un ammutinamento 
Militare, cho metterebbe in pezzi l'Impero. Vi è 
‘ pericolo per la pare curopea dall'assoluta 

ta negli affari turohi che dall'azione unita 

20 per consiglia 

sessario, costriagere la Porta ad applicare quello ri- 
formo senza le quali l'Impero turco non può cssere 


da c'e il governo inglese desidera 
di Seguire, L'Iaghilrerra nou vuole nulla por sè, ma 
vu.le agire colle altre potenze pel comuno vautag- 
gio dell'Europa e dell'amanità in Tarchia e pel co- 
mune vantaggio dell'umanità in generale. 

L'oratore osservò qui che qualcuno avrebbe voluto 
5 rilterra audassa più oltre, andasse col cap- 
sello in mano a dire alla Russia: “ Mettete un ter- 
rine a questo stato di cose; prendete Costantino» 
peli, prendete l'Armenia, prendete tutto ciò che vo- 
lete, ma mettetevi un termine. » 

Tale politica sarebbe una pazzia, perchè sarebbe 
us «fire ciò che non si possiede; poichè vi è più 
di una potenza che ha interessi a Costantinopoli così 
grandi almeno come quelli i 

D'altronde sarebbe un insulto per lo Czar e per 
il su» popolo il supporre che volessero essere pagati 
per promnovere gli interessi dell’amanità. Sarebbe 
inoltre un att: assurdo, perchè la Russia colle altre 
potenze europee, è determinata a mantenere l'into- 
rità del preseuto territorio turco, 

‘Inguilterra deve agire di concerto colle altro 
gutenze d'Ruropa. IL G.verno cerca di farlo quau- 
iunquo l'oratore non pussa svelare i mezzi che ha 
adottato e che intende di adotta questo, 

ss» agisce con spirito di e.ucilinzione, prudenza 
1 disinteresse. L'agitazione in [ughilterra è disinte- 
“ossuta ed è sperabile che trovi tu'eco, almeno fino 
vd un corto puato sal Continente. 


Politica e Diplomazia 


Vienna, 16, — E' morta a Girlitz il conte 
Yhotek che fa ministro d'Austria a Herlino, Braxel- 
28, Pietroburgo e Madrid. Sottr il governo Ho- 
vellwart resse anche provvisoriamente il posto di 
lovernatore della Boemia. Pr e era mi 


Stefania, che ha fatto ulti- 
namente nn viaggio in Inghilterra e in Germa- 
gia, è tornata in Austria e si è fissata al castello 
i Lagenburg. BOS 

Lendra, E' morto il siguor Wrench, 
console generale ingleso a Costantinopoti 

Da 55 anni era stato sempre in ‘l'urchia o la 
colonia ingiese no deplora la perdita perchè era 
uomo stimato e di molto merito. 


Berlino, 16, ore 18,55 Il Cancelliere, prin- 
sipe di Iohenlshe, si recherà a Pietroburgo nel 
rovembre. 


I principi italiani nel Montenegro 


(Sì Cattaro, 16. — Il yacht reale Savoia è en- 
alio ure 7,30 nelle bocche di Cattaro ed è giu 
le ore 9, Una-torpediniera austriaca si mise 
ne del duca di Genova d’ordino dell'am- 
uiraglio Seomann, che si trova colla squadra nustro- 
uagaiica nelle vicinanze di Cattaro. 

Le navi austriache ed il Savoia scambiarono i 8 
luti alla voco ed al suono degli inni. 

A Cattaro si recarono ad ‘ossoguie 
inca di Genova a bordo del; Savoia il primo Cer 
muniore della Corte montenegrina è il ministro d'I- 
talia, marcliese Bianchi di Castelbiango. 

“Il duca di Genova partirà; dopo la colazione, por 
Tottinje, 

(S) Cettigme, 16. — S. A, R. il Duca di Ge- 
nova, accomp. dal colonnello Djarcorioh, pri- 
mo nintante di campo di S. A. il principe Nikita, e 
tal miuistro d'Italia, marchese. Binuchi di Cestel- 
dianco, fa ricevato a Njegusi dal prini Danilo, 
cl suo ufficiale d'ordinanza, tonente Mylacich, 

Un distaccamento di cavalleria, destinato a faro 
scorta d'onore a 9, A, B., fino a Cottinje, Le reso 
gli onori militari, È 


Vennero fatte contemporaneamente salve di arti: 
glieria. 

"Una graude folla foco a 5. A. R. entusisstiche ova- 
gioni. 

(S) Cettigme 16. — Il Duca di Genova, accom- 
paguato dal Principe Danilo, è giunto alle ore 5 e 
fu ricevato dal Principe Nikita e dal Principe di 
Napoli. 

- Le truppe resero al Duca di Ganova gli onori mi- 
litari, mentre la musica suonava l'inno italiano. 

8, A. R. passò in rivista le truppo. 

Quindi il Principe Nikita presentò al Duca di Ge- 
nova i ministri ed i dignitari di Corte. 

S. A. R., col Principe Nikita ed il Prinempe di 
Napoli, si recò poi a Palazzo a salutare lo Principess 

Dopo questa visita, il Duea di Genova, accompa: 
guato dal Principe Nikita, si recò al Palazzo del 
Principe Danilo, dove gli era stato preparato un 
appartamento. 

La popolazione ha accolto con fresetiche acclama- 
zioni il Duca di Genova. 


I clericali e le nozze 


Alla Voce, così detta, della Verità sono 
sembrate inopportune le brevi  considera- 
zioni, che abbiamo esposte l’ altro giorno 
per dimostrare che se l’ entusiasmo per le 
nozze del Principe di Napoli, non può es- 
sere così vivo e caloroso, quale tutti avreb- 
bero desiderato, la ragione non va asse- 
gnita, come pretendono certi giornali, alla 
scelta della sposa, fatta in una modesta ma 

rosa Casa regnante, bensì al momento 
presente, in cui gli animi si risentono an- 
cora delle traversie Africano. 

Dice l'organo clericale che abbiamo pec- 
cato di zelo, che abbiamo morsicato. tutti i 
potentati d'Europa (poveretti) e tante altre... 
amenità che non vale la spesa di rilevare. 

Ci limiteremo invece a rilevare il giudi- 
zio della Voce, ossia de! partito clericale 
Sulle nozze del Principe, Questo, sì, merita 
di essere inciso, 

“ E' da tenere per cosa indubitata, dice 
“ il foglio clericale, che Vittorio Emanuele, 

nella scelta della sposa, abbia agito con 
“ quella libertà e prudenza, che era neces- 

saria, consultando solo Dio e i suoi geni- 

tori, dando alle convenienze politiche quel 
ni Lnaa che era perfettamente indispensa- 
“ bile. , 

Dopo ciò si può essere certi che S.S, Leo- 
ne XII benedirà, se non dalla loggia di 
S. Pietro, dalla Cappella Sistina Y Augusta 
unione e forse in quel giorno celebrerà una 
m per la felicità degli Sposi. È 

Decisamente questo linguaggio del gior- 
nale clericale è un segno dei tempi. 

L'Osservatore dice che che la nostra proposta 
del ribasso del 75 per 010 sulle ferrovie, per chia- 
mar gente a Roma per dar lustro alle feste. per 
le nozze del Principe, è ben trovata e che giova 
a fabbricare l’entasiasmo, 

Quando le ferrovie concedono tali facilitazioni 
ai pellegrinaggi, da rendere possibile l'andata e 
ritorno da Roma a Loreto con 10 lire, ci sembra 
che nor sia esagerato a chiedere di meno per lo 
nozze del Principe ereditario del Regno d'Italia. 


La spedizione nel Sudan 
(Servizio speciale dal Pop. Rom.) 

Londra, (6. — I giornali annunziano che il 
Sirdar Kitchener e gli ufficiali di S. della spe- 
dizione di Dongola sono tornati al Cairo, ove eb- 
bero un'accoglienza entusiastica. Un cerimoniere 
dei Kedive attendeva il generale per invitarlo a 
pranzo in Alessandria, 

Il Times vede nel ritorno del Sirdar la prova 
che la campagna per quesv'anno è terminata. La 
tentazione di spingersi verso il sud dopo la pre- 
sa di Dongola era grande, ma considerazioni di 
ordine militare hanno impedito che il corpo di 
spedizione si spingesso fino a Berber ed a Car- 
tum. Una breve pausa nelle ostilità permetterà 
agli inglesi di consolidare la loro posizione nella 
fertile provincia occupata e di regolare la que 
stione finanziaria, che deve essero defiuita prima 
di continuare la campagna. 


Le nuove leggi militari 


Alla ripresa del lavoro legislativo, dall'on. mi- 
nistro della guerra saranno ripresentati al Par- 
lamento alcani importanti progetti, che la crisi 
di gabinetto de! luglio scorso lia lasciato sospesi 
e, più precisamente, un disegno di Modificazioni 
all'ordinamento dell'esercito, che è di massima ur- 
genza per le ragioni, alle quali accenneremo în 
‘appresso; un disegno per il Reclutamento dell'e 
sercilo e, dicesi anche, un progetto di ritucchi al- 
la legge per l'Avanzamento. 

La necessità di uscire dallo stato provvisorio, 
in cai l'ordinamento dell'esercito si è vennto a 
trovare per il fatto dei decreti-legge Mocenni, 
approvati dalla Camera e radicalmente emendati 
dal Senato, il quale vi sostituì, d' accordo con il 
ministro del tempo, un nuovo progetto del tatto 
diverso, che nou ottenne ancora l' approvazione 
dell'Assemblea olottiva 6 che 1’ attuale ammini- 
strazione ha già virtualmento ripudiato, è così 
evidente che non spenderemo parole a dimostrare 
l’argenza del primo disegno di legge. 

ie sue linee generali, sebbene nessuna dichia- 
razione ufficiale le abbia finora tracciate, ritenia- 
mo che saranno presso a poco quelle medesime, 
snile quali era stato compilato il progetto del 
luglio 1893, caduto per le vicissitudini politiche, 
che, nel novembre di quell'anno, provocarono la 
crisi ministeriale, che rimpiazzò nella direzione 
del ministero della guerra con l'on. Mocenni l'on. 
Polloux. 

Lo discuteremo a ragione veduta; diremo, sol- 
tanto, che, stabilita la premessa non doversi toc- 
care AI numero dei Corpi d’armata, le proposte 
Pelloux del 1893 appariscono quelle, che meno 
male potranno risolvere il problema di mantene- 
re in piedi, con mexci finanziari inadeguati alla 
sua grandiosità, l'ordinamento del 1687, Dubi- 
tiamo però che quelle proposte siano una dura- 
tura soluzione del problema militare, che pur 
troppo risorgerà al primo affacciarai, di nuovi 
imbarazzi finanziarii; ease ne significheranno pu- 
ramente e semplicemente il rinvio. 

Un altro progetto, che da anni si trascina pas- 
sando dall'uno all'altro ramo del Parlamento ren- 
Sa avere la fortuna di arrivare mai in porto, 
quello per il reclutamento dell'esercito, a 

Por tacere dei progetti più antichi, ricordiamo 
che, nel principio della passata Legislatara, uno 
ne fu presentato alla Camera dall'on.. Pellonx, 
sul quale aveva riferito favorevolmente l'on. Afan 
fe Itivera; ma il tempo di discaterlo mancò pri- 
Sa della sospensione estiva. dei lavori o la di- 
Missione del Gabinetto, avvenuta alla riapertura 
della Camera, lo seppelli — _.  — 

Fa ripreso con qualcho modificazione dall’on. 
Mocenni, nella Leglslatara attuate; ma il Senato, 
Ministro della guerra l'on; IRicotei, lo accolse in 
parte solamente, ed anche emendandolo, onde il 
progetto, che ne usei dalle sue deliberazioni, può 


dirsi un semplice ritocco della legge 
mon costituisce, nel Senso vero 6 pro) 
nuova legge. * 

Questo progetto trovasi prensentemente dinan- 
zi alla Camera, che già ne ha nominato la Com- 
missione, per la quale ebbe l'incarico di riforirne, 
salvo errore, l'on. Di Leuna. 

Criterio fondamentale del progetto Polloux era 
l'istituzione della categoria unica; criterio del 
progetto Ricotti, lo indicheremo così per brevità, 
approvato dal Senato, ,, invece, il mantenimento 
delle due categorie. La differenza è troppo sostan- 
ziale, perchè ron debbaai ritenere con quasi si- 
curezzà che l'on. Pelloux, conservandosi fermo 

‘hi convincimenti, riprenderà il pro- 
ualo, lo ripetiamo, 1a Camera 
ichiarata generalmente favo- 


che que 
sul recli 


qualunque obbli 

È 

inscritti che, 

no patito condanne penali per dete 

per le quali, sonza essere diventati indegni, nel 
Tenso assoluto della parola, di appartenere all'e- 
sercito, potrà essere bene tenerli separati dal ri- 
manenis dei soldati, cui darebberu cattivo esom- 
pio di male abitudi 

Con la categoria unica si aumenterà il namero 
degli inseriti, ai quali si potrà impartire l’istru- 
zione militare e si raggiungerà lo scopo di rin- 
giovanire l’esercito di prima linea, che potrà es- 
sere composto di un minor numero di classi. 

La graduazione della firma tempererà gli ef- 
feiti finanziari e sociali della riforma, la quale 
risponde al voto ripetutamente espresso dalla Ua- 
mera affinchè “ il servizio militare fosse reso 
effettivamente obbligatorio per tutti gli inscritti 
validi, in una categoria unica ,,. 

Conseguenza necessaria di questo provvedimento 
sarà l'abolizione del volontariato di un anno, 

Il progetto del 1893 stabiliva tre diverse ferme 
sotto le armi, da uno a tre arini; ma lasciava fa- 
coltà al legislatore di fissare annualmente il rap- 
porto da mantenersi nel reparto del contingente 
tra le tro ferme stesse. Nell'interesse della sta- 

ilità degli ordinamenti e della solidità dell’eser- 
cito, & noi era parsa allora pericolosa questa fa- 
coltà e vorremmo che il nuovo progetto non la 
riprodncesse, 

Infatti cotesta facoltà di aumentare o di dimi- 
nuire, ogni anno, il numer$ degli uomini che de- 
vono servire tre anni, se dà modo al Governo di 
regolare la forza sotto le armi alla potenzialità 
def bilancio, esercita, però, sull'educazione dello 
truppe, il che vuol dire sulla compagine dell'e- 
sercito, un contraccolpo che potrebbe diventare 
dannoso. 

Anche il progetto Ricotti ammetteva le ferme 
di tre e di dus anni, ma opportunamente stabi- 
liva che il contingente si ripartisse in parti egnali 
tra le due ferme, 

La creazione del servizio ausiliario, cui saranno 
assegnati gli nomini meno abilitra quelli. che ora 
sono destinati ai servizi armati, e quelli meno 
inabili tra quelli, che sotto il regime della logge 
attuale sono riformati deflnitivamente, rappre- 
senterà in diritto ed in fatto un miglioramento 
dello stato presente. In diritto, in quanto che darà 
una sanzione più efficaca e più generale al prin- 
cipio dell'obbligatorietà del servizio militare per- 
sonale; in fatto, în quanto che faciliterà la sele- 
zione migliore degli uomini destinati a marciare, 
senza assottigliare soverchiamente il contingente. 

Un provvedimento consimile vige già, o con 
‘buoni frutti, in Francia, in Germania ed in Au- 
stria-Ungheria. 

La terza innovaziono è essenzialmente di ca- 
rattere morale. 

Sulla portata pratica di questa riforma la Com- 
missione del 1893 aveva chiesto notizie al mi 
stero, il quale rispondeva potersi ritenere che il 
numero di cotesti inscritti avrebbe oscillato in 
ogni levatra i 340 ed i 400, 

‘Anche questa disposizione trova già riscontro 
in'altre corrispondenti nella legislazione di altri 
paesi. 

Dello minori riforme, che proponeva il proget- 
to del 1993 6 che quasi certamente riprodurrà il 
progetto del 1896, non mancherà tempo di di- 
scorrere, quando quelle che oggi sono puramen- 
te suppusizioni, quaniunque molto attendibili, di- 
venteranno fatti. 

- 

Si dice, finalmente, che anche alla rec: 

‘e sull'avanzamento saranno presentati L 
Pell'ux ritocchi nella parte, che riguarda l’a- 
vanzamento a. scelta. 

Se la cosa dovesse accadere, noi francamente 
la deploreremmo. 

Non è dopo pochi mesi, prima che se no sieno 
veduti i primi effetti, che si può dare un giudi- 
zio imparzia!e di una legge così importante, che 
è stato merito o fortuna dell'on, Ricotti di con- 
darre felicemente în porto, dopo quindici anni di 
dibattiti e di controversie. 

Ne d'altra parte la prova che l'avanzamento a 
scelta ha dato in Africa, nei recenti avvenimenti 
militari della Colonia, è stata tale che debba tun- 
sigliarne un pronto e quasi tumultuoso allarga- 

ermini. 

Stevani, Galliano e Prestinari, che sono e re- 
steranno tra le più bello figuro della disgraziata 
campagna d'Africa, cho una o due altre appena 

otranno emulare, anno percorso, passo a passo, 
la loro carriera per auzianità e non a scelta, 

Larga la selezione, che alloutana i meno ido- 
nei all'avanzamento, si ; ma ristretta, inveco, la 
scelta. 

A (nesto criterio che, a nostro avviso, devo es- 
sere il cardine di una bona legge sull’ avanza- 
mento, risponde sufficientemente attuale; nun 
tarbiamola. 


Gli affari d'Oriente 


‘A CANDIA, 
Servizio epeciole del Pop. Rom.) 

16, ore 18,50, — Si ha da Costan- 
tinopoli che avendo la Porta aderito alla propo: 
sta degli Ambasciatori, cho gli addetti militari 
delle varie potenze costituiscano una Commissio- 
Do internazionale per riformare la gendarmeria a 
Candia, gli addetti partiranno a quella volta su 
apposito piroscafo. È 

fa Comunissione sarà presieduta dall' addetto 
militare amstriaco von Giesl. 

Il Pspa © il Sultano. 

(Servizio speciale dal Pop. Rom), 
Berlino. 16; ore 18,20, — Si ha da Costan- 
tinopoli che M.gc Bonetti, aspetta sino dal 2 cor- 
rente per consegnare. al Saltano la lettera del 


il Sultano a garantire la sicurezza | 


sendentemento dalla loro nazio- 
religiosa. 


deve protestare tro lo 
cui ai trovano i cristiani. 

Esorta il Sultano a riflettere che la rinnova- 
zione delle stragi solleverebbe in Europa an'a- 
gitazione egnale a quella delle Crociate. 


(Servizio apiciate del Pop. Rom) 

Berna, 16. — Essendosi aperta la sottoscri- 
zione a una petizione nazionale in favore degli 
armeni, è stato rimesso alla Cancelleria federale 
avizzora ‘um primo invio di petizioni con 113 mila 

rme. 


e ——_—_____—_—€—_—_T_i 


Il Seminario di Roma 


Una questione, più importante per sè, che per 
la somma, è sottoposta al Ministero dei Tesoro, 
prima di ricorrere ai tribunali, dal Seminario ro- 
mano, che è il Seminario vescovile della diocesi 
di Roma eil vescovo di Roma, come tutti sanno, 
è il Papa. 

Le Memorie che abbiamo sott'occhio, corredate 
da documenti e da una relazione storico-giuridi- 
ca di mons, Garroni, economo del Seminario stes- 
so, premettono che l'istituto è tra gli enti conser- 

i, sicchè la legge ne riconosce e gli accorda 
l'esistenza, ma non la sussistenza. Due parole di 
storia. 

Quando nel 1773, Papa Ganganelli, Clemente 
XIV, aboli l'ordine dei Gesuiti, il Semiuario an- 
nesso al Collegio Germanico, retto dai Gesniti 
rimase soppresso momentaneamente, 

Nel ricostitairlo, perchè del Seminario non si 
può far a meno, lo stesso Pontefice, essendosi 
venduti all’asta i beni, îl cui reddito serviva pu- 
re ad alimentare il Seminario, accollò alla Ca- 
mera Apostolica, ossia al Tesoro, l'assegno indi- 
spensabile al Seminario in 15 scudi, pari al 
reddito dei beni venduti che fornivano i mezzi 
al Seminario stesso. 

Nel 1824, Papa Della Genga, Leone XII, ri- 
pristinò l'Ordine del Gesniti con tutti i capitali 
confiscati, I Gesuiti ripresero il Collegio Germa- 
nico, ma lasciarono, senza rendite, il Seminario 
retto da preti regolari. Il Papa, naturalmente, 
dispose che al Seminario continuasse l'assegno 
di 15 mila sendi della Camera Apostolica. Pio IX 
poi, per dare una stabilità alle cose, provvide sul 
Debito pnbblico un assegno al Collegio Germa: 
nico e consolidò l'assegno dei 15 mila scudi con 
D. del 3 maggio 1850 e 9 dicembre 1853 al Se- 
minario Romano. 

Il governo nostro nel 1872, riconobbe l’asse- 
gno al Collegio Germanico per l'istruzione dei 
chierici esteri, non trascrisse la rendita del Se- 
minario romano, ritenendola provvisoria. 

Era provvisorio o definitivo l'assegno che du- 
rava da circa 100 anni ? Ecco la questione. 

Mons, Garroni nella sua elaborata Memoria,di-- 
mostra all'evidenza in linea di diritto. cho l’as- 
segno era fatto da chi aveva tutta l'autorità am- 
miuistrativa, legislativa © gioridiea, perchè il 
Consiglio della Camera Apostolica era composto 
dal Direttore del Debito Pubblico, dal Commis- 
sario che rappresentava il Papa-Soviano eda 
quattro consiglieri, assistiti da mons. Fiscale. 

Da questo lato adanque la questione giuridica, 
secondo la dotta memoria di mons. Garroni, non 
fs una grinza — Vediamo la questione dal lato 
del fatto. 

Gli assegni farono pagati fino al 1870 e men- 
tre al Collegio Germanico si continuarono in ba- 
se alle deliberazioni del 1850 e del 1853 di Pio IX, 
viceversa si sospesero, colla sensante che erano 
provvisorio sebbene della stessa data e quindi 
completanti quelle del Collegio Germanico fossero 
quelle del Seminario romano. 

Ed invero, se così non fosse, come sì può sup- 
porre che il Papa vescovo di Roma, avesse prov- 
veduto in modo stabile all'istrazione di chierici 
esteri e non a quella dei chierici nazionali, ossia 
della diocesi, da lui diretta? 

‘Contestare la natura dell'assegno e il suo va- 
lore gimidico è assurdo, perchè il Papa era so- 
vrano e siccome l'assegno pel Seminario era in- 
Scritto sul Dabito pubblico o il Governo si è so- 
stituito, accollandosi il debito, non vi può essere 
eccezione discutibile, tanto più che il Seminario 
era ed è un istituto indispensabile, continuativo, 
quindi non si può parlare di provvisorietà di as- 
segno a meno che non si supponga la soppres- 
gione, ciò che gar8bbe assurdo, 

Tanto più assurdo, in quanto quell'assegno di 
15 mila scudi rappresentava assai meno del ca- 

itale, che il Seminario romano possedeva quan- 

lo era connesso al Collegio Germanico, ammon- 
montante a oltre 400 mila scudi. 

Ora, com'è mai possibile, che il Seminario pos- 
sa persistere organicamente, dal lato finanziario, 
senza assegno, quando dal catasto risulta come 
esso non abbia altra risorsa che l'assegno? 

E qui la memoria di mons, Garroni pone in 
sodo, che mentre il Seminario per un secolo, sen- 
za interruzione, ha sempre goduto dell'assegno 
dai 15 ai 16 mila scudi, dopo il 1870 non ne ri- 
cevette che 8218, i quali, anche ammesso, come 
di giustizia, il reclamo del Semina:io, si ridar- 
rebbero oggi, in tutto, a 10 mila scudi circa. 

Ora se si considera che il Seminario è obbli. 
gato alle spese di chiesa, scnule, accademie, bi 
blioteca, gubinetti di fisica, facoltà ecclesiasti- 
che ecc, ristauri del locale, personale alto e bas- 
80, si comprende facilmente, che un tale assegno 
non può dirsi davvero eccessivo. 

‘Pare quindi a noi, che la causa del Seminario, 
sia realmente fondata. " 

D'altronde, sia che si consideri la questione dal 
lato giuridico, sia che la si consideri dal lato po- 
litico e morale, non può endero dubbi», che sc il 
Governo paga gli assegni al Collegio Germanico, 
non posa onestamente rifiutaro gli stessi asse- 
gni già concessi dai Pontefici per l'istruzione del 
clero nazionale ed inscritti sul Debito pubblico, 

Ed invero basterebbe il seguente documento, 
per dimostrare come il Governo della Repubblica 
tomana non abbia esitato a riconoscerl 
nendo al Seminario romano l'assegno 

ercizio 1849, 17. Al Seminario roma- 
< no pel quale al cittadino Nicola Armanni esat- 
© tore, sendi cinquecento sessanta moneta, quali 
= sono per assegno del corrente meso. 

Che con ricevuta ecc, seudi 560, 

Nicola Armanni. 

Ora è ammissibile che ciò che riconobbe indi- 
scutibile la Repubblica Romana in siffatta mate- 
ria, possa essere disconosciuto dal governo mo- 
Tarchico italiano ? E. 

Il Seminario romano, per mezzo dei vicari, cai 
dinali Patrizi, prima, o Monaco dopo, non ha ces- 
sato di reclamare, ma senza quel corredo di do- 
tamenti, ora ricavati dagli archivi e coordinati 
fn guisa da dimoatraro ineccepibile il diritto del- 
l'antico Seminario. 

"Alla dotta solerzia di mons. Garroni, antore 
delle Memorie che abbiamo esaminate, ed alle 
premuroso cure del Card. Parocchi, attuale Vi- 
ario, si deve so oggi la qnestione è stata posta 
fn Ince tale, da rendere sicura la giustizia dei 
Magistrati, nel caso in cui il Governo non rico 
acesso le buone ragioni dell'Iatitato. 

‘Noi però crediamo che, per un complesso di con- 
siderazioni, che non possono sfagsire ad alcuno, 
il Governo italiano non rifiaterà ad un Semina- 
rio, di cui è Caoo il Pontefice, l'assegno insorit- 
to sul Debito Pabblic», indispensabile per assi- 
curare esistenza di uu Istituto Nazionale, quan- 
do si è assicurata quella di un istituto pel clero 
estero. 

‘Anche quando vi potesse essore, ciò che non è, 
ualche dubbio, Ha tipo oitre la ragione politica, 
Simporresbo in evidente. P 


Fondiario di $ Spirito - 


Teri ‘al tocco, nell’ aula solita, ebbe “luogo l'a 
dananza dei portatori di cartelle fondiarie, pre 
sieduta dal giudice delegato avy. Mosca, 

Assistevano tra gli altri l'on. Gallo, i comm. 
Besso © Pinelli, l'avv. Lupacchioli, l'avv. Guidi, 
l'on. Mecacci e gli altri inembri della Commissione, 
Il R. Commi jo prof. Vittorio Scialoia espo» 
se i risultati delle trattative per un aamento del 
concorso da parte dell'Ospedale di S. Spirito, on- 
de essere liberato da ogni responsabilità ulterio- 
re. Si sono ottenute altre 100,000 lire e così il 
versamento sarà di 2,200,000, appena omologato 
il concorda 

. L'avy. Casimiro Sciolla, relatore della Commis- 
sione, lesse un elaborato rapporto, che sarà pub- 
blicato, sui risultati delle verifiche compiute, ri- 
saltati che non solo confermano la situazione fi- 
nanziaria esposta dal R. Commissario, ma sono 
tali da assicurare il servizio delle obbligazioni, 
fino alla estinzione dei mutui, secondo il piano 
concretato dallo stesso R. Commissario. 

In quanto all'ordinamento amministrativo per 


ma misto di una Commissione amministrativi 
insieme al R. Commissario, eletta dai ‘portatori 
di cartelle, ai quali vengono attribuiti gli stess! 
diritti che hanno gli azionisti del Fondiario 
taliano. 

A nome dei minori possessori di cartelle il sig. 
Chanvet fece osservare, che, cessata qualunque 


completamente essere amministrata dai portatori 
di cartelle, non potendo il R. Commissario, che 
rimane il presidente e l'amministratore delegato; 
offrire per il suo ‘ufficio, quelle garanzie che sona 
indispensabili verso gli amministrati, 

Il prof. Scialoia disse che il governo non face- 


rio, e l'avv. Sciolia aggiunse che la sua nomina 
essendo per legge, ne consegue che un nuovo or- 
dinamento non può attuarsi senza una nuova legge. 
A questa osservazione si replicò che il governo 
dovendo presentare una legge peri 2,200,000 lira 
che deve versare l' Ospedale, potrà nella slessa 
legge stabilire l'autonomia del nuovo Istituto. 

‘n quindi votato un ordine del giorno, che i 
lettori troveranno in fine, con unanime consenso 
e sî è frattanto provveduto per ora, al buon an- 
damento dell’ azienda, papronole, unanimi, con 
qualche modificazione, îl Concordato proposto dal 
comm, Scialoia d'accordo colla Commissione. 

Eccone il testo completo: 


4, I rapporti tra l'Istituto di Credito Fondiarie 
è l'Ospedale di S. Spirito, vengono completamente 
risolati, stralciati e liquidati reciprocamente, me 
diante Îa rinunzia da parto dell’ Ospedale alle ra- 
gioni ereditorie per una somma pretesa in 2,966,805,0%, 
lire verso l'Istituto di Credito Fondiario di S. Spi 
rito, e mediante, inoltre, il versamento di 2,200,000 
lire, che esso Ospedale farà in contanti appena satà 
passata in giudicato la sentenza omologativa del 
concorda 

Colla indicata remissione di debito e colla esacn- 
zione del versamento della indicata somma l'Ospe- 
dale di S. Spirito sarà liberato dall' obbligazione 


stente garantita con ipoteca, e potrà procedere alla 


ta liberato da qualsiasi responsabilità che oreataal 
mento avesse potuto derivargli o gli potesse deri- 
vare in faturo dall'esercizio idel Credito Fondiario, 
tanto da parte dell’ Istituto di Credito Fondiaria 
quanto da parte dei portatori di cartello del me- 
de 0. 

Lo spese saranno a carico dell'Ospedale. 

All'eitetto di quaîto è pattuito in questo articole 
accederà al presente concordato il R. Commissari 
degli Ospedale debitamente autorizzato. 


2. Per pareggiare il valore capitale delle cartelle 
in circolazione © gli ioteressi da osso prodotti al 
l'effettivo stato attnalo del patrimonio e delle rea- 
dite dell'Istituto, le cartelle fondiario prasentemente 
in circolazione sono annullate e private di ogni ‘ef- 
fetto, con le relativo cedole in scadenza, compresa 
quella al 1. ottobre 1896. 

Le cartelle così estinte saranno materialmente ri- 
tirate, ed in luogo di esse, ma in ragione di soli 
tre quarti del loro numero, saranno emesse cartelle 
nuove di Lire 500 ognuna, fruttanti il 4 0/0 netta 
sunto, cioè annuo Lire 20 per cartella, mediante 
cedole pagabili semestralmento al 1, aprile © 1. ot 
tobre di ogni anno. 

Il ritiro © concomitante cambio delle cartelle 8s* 
ranno operati mediante il rilascio di tre cartelle nuo- 
ve per ogni quattro vecchie che verranno esibito; 
alle eventuali frazioni sarà provveduto con spezza- 
ti di cartella di un quarto ciascuno. 

Le nuove cartelle potranno dai mutuatari del Cre- 
dito Fondiario esser date al valore nominale di lin 
500 in pagamento totale o parziale del capitale de 
mutuo, 

Saranno inoltre crenti buoni di godimento concor 
renti al riparto derivante dalla liquidazione dell'T 
stituto, e saranno distribuiti agli esibitori delle car 
telle estinte, insieme con lo cartelle nuove, in ra 
gione di un buono ogni quattro cartello vecchie; 
Alle eventuali frazioni sarà provveduto con spezzati 
di buono, di un quarto ciascuno. 

Al riparto spettante ai buoni di riconoscimenti 
potrà auche, a seconda delle disponibilità, essert 
provveduto nel corso della liquidazione con paga 
mento di acconti. 

3, Le nuove 
mediaute rimborsi 
esse da sorteggiarai semesi 
1 somestro 1897, a seconda del relativo piano (al- 
legato 2)) € cioè con uno stanziamento di L. 55,000 
per semestre, cho andrà successivamente aumentane 
do mediante’ il cumalo delle somme derivanti dai 
minori pagamenti di cedole, che si verificheranno 
gradualmente a seconda delle avvenute estrazioni 
ciò fino a tutto il 1 semestro 1904; da questo sè 
mestre in avanti sarà destinata alla estinzione del 
le cartello tutta In differenza in avanzo che si ve 
rificherà tra gli incassi e gli esiti nella misura star 
bilita dall'allegato piano, mandandosi la eventuali 
sopracccsdenza di avanzo ad oomentaro il fondo di 
riserva, o destinandosi in parto al pagamento di ac 
conti ai buoni di godimento. 

restituzioni parziali o totali di mutui, + 
por riscatti da parte dell'Istituto o per qualsiasi a 
tra causa sarà antici mente estinto un numero é 
cartelle, lo estrazioni successive saranno proporzio 
nalmente ridotte. 


4, Le cedole del 1 ottobre 1896 saranno pagatt 
nel numero e nella misura risultanti dalle nuove 
cartelle, appena queste saranno distribuite, ed all'ofs 


fetto sarauno ullisato alle medesime; So si paghe 
ranno acconti sulle celolo stesse prima dell'omolo- 
gazione del concordato, la cedola L ottobre 1396 an 
nessa alla nuova cartella varrà solo per la somma 
residua, 

5, Nell'ammiuistrazione dell' Istituto ia liquida 
zione sarà derogato allo disposizioni dogli articoli ® 
comica 5 0 7 della legge 22 febbraio 1885, N. 298 
e 4,24 capoverso, 27 principio e capoverso prim 
della leggo 4 giugno 189% N. 183 e a tutte le altr 
disposizioni che non si congiliassero con la osesuzio 
ne del presente concordato. È 

‘gestione del Credito Fondiario del Banca 
di $, Spirito sarà tenuta distinta da quella del Ban 
60 dal giorno della ‘entrata fn: vigoro del present 
concordato. 


mnieoario li del Banco di 8.9pt 
DDR Comme i somianti allascuble 


dei uri dello cartello fondiarie'e dei buont di 
costituiranno laCommissionè a 
‘Fondiario, 


la nuova gestione, si è adottato per ora il siste» - 


responsabilità di ogni altro Ente, l'azienda deva || 


va questione intorno ai poteri fel R. Commigsa» | 


della dotazione di Lire 1,500,000 attualmente esi || 


cancellazione dell'ipoteca medesima ; sarà ugualmen= | 


sinminigten | 


cri t sati 


IIAREE 


ES 


morire nem nia 


È 

La Commissione si adunerà ordinariamente alme- 
no una volta sl mese, estraordinariamente ogni vol 
ta che sarà convocata dal R. Commissario o da due 
consiglieri. 

Lia ‘Commissione avrà tutti i poteri per l'ammini- 
strazione del Credito Fondiario in liquidazione. 

Sarà necessario îl voto della maggioranza della 
Commissione per quarto concerue Je norme da se- 
goirsi nell'ammiaistrazione dei beni e nell'esecuzione 
toutro i debitori morusi, le alienazioni, la determi» 
vazione delle offerte nelle vendite all'asta, la nomi- 


amministrazione. 
ario avrà i poteri di consigliere de- 
legato © presicderà la Commissione, 

La retribuzione del R. Commissario per le sue fan 
zioni presso l'Istituto di Credito Fondiario sarà sta- 
bilita ogni a:no dalla assembiea su proposta della 
Commissione. 

Le medaglie di presenza ai consiglieri saranno de- 
terminate ogni anno dall'assemblea 

Ogni consigliere dovrà per la durata del suo uf- 
icio vincolare 100 cartelle fondiarie dell'Istituto, Do- 
po i primi 25 soni si potranno viucolare anche î buo- 
ni di godimento. 

L'afficlo di consigliere durerà quattro anni, ma i 
consiglieri scaduti saranno sempre rieleggil Alla 
finv del primo biennio dopo la nomina della prima 
“Jommissione saranno sortagginti due consiglieri ; in 
seguito, di biennio in biennio, la scadenza sarà de- 
serminata dall'anzianità di nomina. 

L'assemblea dei possessori di cartelle fondiarie e 
dei buoni di godimento si riunirà, senza bisogno di 
speciale convocazione, ogni anno, presso la sede del- 
l'Istituto, il prim» martedì di nprile, L'adunanza sa- 

valida con l'intervento dei possessori del terzo del- 
le cartelle e dei busni in circolazione cumulativa» 
mente, Altrimenti si terrà uns seconda adunauza nel 
i martedì successivo, che sarà valida con l'intervento 

lei possessori del sesto delle cartelle e dei buoni. 
‘Se mancherà il numero nella secovda adunanza, si 
terrà nna terza adunanza nel seguente martedì, la 
nale sarà valida qualanque sia il numero degli in- 
ervenuti. 

L'assemblea delibererà a maggioranza. Ogni buono 
avrà un voto e ogni cartella due 

Per intervenire all'assemblea i possessuri di car- 
telle o di buoni dovranno depositi » la casta 
del Credito Fondiario ‘del Banco di S. Spirito 0 pres- 
so un Istituto di emissione o presso gli Istituti, che 

nno il pagamento delle cedole delle cartelle fuo- 
Roma, portando all'adunanra la ricevuta del 
ito. 


ministratrice e sui 

5) nowinerà i consiglieri ; 

€) eleggerà ogni auuo due revisori dei conti cho 

strauno auche non essere possessori di cartelle o di 

uoni, affinehè riferiscano intorno ai conti dell' am- 
vinistrazione ; 

d) prenderà tutte quelle altre deliberazioni che 
repaterà opportune nell'interesse del Credito fondia- 
rio, sulle propeste inscritte preventivamente all’ or- 
dino de! giorno. 

L'assemblea potrà essere convocata straordinaria» 
mente dalla Commissione amministratrice: dorrà es- 
sere convocata ge i possessori di un decimo delle car- 
telle e dei buoni cumulativamente ne facciano du- 


convocazione straordinaria sarà pu» 
Ufcato quiadici giorni prima. 

La prima assemblea di pussessori di cartelle e di 
buoni delibererà lo statuto organico dell'ammiuistra» 
gione del Credito fondia:i 

L'Assemblea, unanime, ha poi votato il seguento 
ordiue del giorno 

“ L'Assemblea ime nell'approvare il Con 
cordato, facendo planso all' opera dell'attuale R. 
Commissario e della Commissione fa voti perchè 
il Governo provveda a che la gestione del Credito 
Fondiario di S. Spirito sia affidata in tempo pros- 
simo esclasivamente ai portatori di cartelle e 
buoni e per essi al loro Consiglio di Amministra- 
zione. 


ArtI DEL GorERNO 


La Garz. Uff. del 16 contiene: 

Nemine e pretnozioni nell'ordine della Corona d'T- 
alia — R. Decreto col quale viene revocata la.con- 
sessione di terreni stata fatta a scop: di coltura nella 

ia Eritrea — R. Decreto che istituisce cella pro» 
rincia di Cremona due Callegi di probi-viri per al 
cune industrie, 


Ministero istruzione. — Ii prof. Bartolini, 

presidente della Commissione aggiudicatrice del sun» 

7 le cattedre di storia afitica, ha preseatato 

al ministro la relazione che dichiara eleggibili a jro- 

fessore ordinario i prof. De Sanctis e Cantarelli di 
Roma e Colomba di Palermo. 

Università, — Sono nominati assistenti a Modena 
Guicciardi Giovanni per la clinica medica e Casari- 
ni Cesare per la clinica dermosifilopatica. 

Biblioteche. — Passerini Giuseppe, soîtobibliote- 
cario alla Casanatense trasferito alla Medicea di Fi- 
renze, 

Abilitazioni. — Sono abilitati: Accoretti France- 
sco pes la storia e la geografia nello seuole tecni- 
che — Ripandelli Agustino storia e geografia negli 
Jatituti tecnici jovi Ottorino, liagna italiana nel- 
le scuole tecniche — Beguè Luigi, storia e geogra- 
fia nelle scuole tecniche — Falorsi Luigi, materie 
letterarie nelle scuole tecniche — Mangione dottor 
Felice, scienze naturali nelle scuole sh 
li Ida, calligrafia nelle acuole normali. 


Livorno, 15 — I fuochisti e gli 
del gas hanuo fatto sciopero. Vi si souo indotti per 
motivo di divergenze fra essi e il nuovo . 
1 pompieri e le guardie municipali fanno prov 
roriameate il servizio che gli scioperanti hauno ab- 
dandonato, 
Bologna, 15 — E' approvato il programma per 
Î1 VII congresso della Dante Alighieri. 
Earico Panzacchi in tale congresso commemorerà 
Raggero Bonghi che della D. A. fu il fondatore. 
Novara, 15 — Ha presc il largo, per iguoti 
lidi, Sebastiano Piazza, esattore di Garlasco, agen- 
te quì della Popolare, Società di assicurazione e ap- 
paltatore del dazio consumo a Momo edintorri. Era 
momo d'affari conosciutissimo in città, Si calcola so- 
pra un deficit di cassa di circa 80,000 lire, 
P' stato spiccato mandato d'arresto, ma il Piarra, 
# quest'ora, deve aver filato per la Greci 
Mantova, 15 — Esauritasi una lunga serie di 
liti,il premio delle 100,000 lire della lotteria ame- 
ricana di Genova è stato divis) fra una comitiva di 
mantovani di S, Giacomo delle Sognate che l’aveva- 
no vinto. Erano diecisette. Il premio era stato de- 
positato presso la nostra Banca popolare. 
rato, 15. — Domenica p. sarà qui inaugurato 
il monumento al filastropo concittadino Francesco 
di Marco Datiui. Il prof. Isidoro Del Lungo terrà 
n 
Afflairanno qui ra 
pali città della Toscana. 
Sessa Aurunca, 15. — Un uragano violen: 
tissimo ha allagato completamente la città. T'orrenti 
di acqua baano invaso le case, rovinando, trascinan- 
do via effetti e masseri 
La grandine poi, grossissimà, ha devastato la cam- 
1 pagna, completando il quadro della desolazione. 
|° Il Municipio, d'urgenza, ha chiesto al Gorernola 
sospensione dello imposte. — 
ppi, 15. — Questo Consiglio comunale ha no- 

minato la Commissione ehe dovrà giudicare il con- 
teorso per il monumento al gen. Manfredo Fanti, af- 
fidando alla Giunta l'inearico di scegliere fra i si- 

ri sen. Giulio Monteverde, Antonio dal Zocco, 
Baoardo Tabacchi ed Earico Buti. 
| Ancona, 15— (Milv). Oggi fa nuovamente 
convocato il Consiglio comunale per la nomina 


cai nibrticta. 


Sine a 


vòtanti più uno, e non avendola il prof. Verchini 
raggiunta, fu sciolta la seduta senza fare alcuna 
proclamazione, 

Il Cousiglio entro otto giorni sarà nuovamente 
convocato, ma aredo sensa risultato perchè fra le 
parti non è facile ua accordo. 

Tn ogui modo questa votazione rivela la superio- 
rità degli anticlericali sul partito nero. 

"Torno a confermarvi le mio previsioni d'an pro- 
babile scioglimento del Consiglio, rel quale caso qui 
si nutre filucia che a Commissariv sarà nominato un 
uomo energico e di sentimenti prettamento liberali. 

Bassano (Vicenza), 16. — A causa delle conti- 
nue pioggie, si gonfiarono gli afflueuti del Brenta, 
trasportando materiali da costruzione e rompendo la 
strada nazionale. 

Verona, 16. — Il fiume Gaà ha rotto 20 metri 
di argine, inondando le campagne sottostanti. 

si lavora febbrilmente a riuforzare gli argi 

Picve di Cadore, 16. — In Zoppe, ieri si è 
sviluppato un grande incendio, distraggezdo 50 case 
e îa chiesa parrocchiale, 

Nessuna vittima umana 

— ee 


La morte di un patriota. 


{Servizio speciale del Pop. Rom) 
Milano, 15. — E' morto a Oleggio, in età di 
il comm. Trolliet, nno dei superstiti 
della acstra più autica generazione di patrioti. 
Sofirì lungamente Îl carcere anatriaco, per delitto 
di imor di patria, Graziato, si consacrò all'industria 
tessile, alla quale diede un poteute impulso introdu- 
cendo pel primo in Italia i telai meccani 
Tuscia numerosi e cospicui legati a varii 
locali di beneficeoza, Alla città di Milano lascia uu 
milione. 
La salma sarà trasportata a Milano, ove si prepa- 
rano soleuni onoranze. 


Napoli, 16, ore 19.30. — Il sindaco è ritor- 
nato, Egli si mostrò soddisfatto della sua gita a 
Roma, dove ha ricevuto assicarazioni che le ver- 
tenze verranno risolute a favore del Municipio. 

Si assicura che la Società del risanamento avrà 
l'esenzione per cinque anni dalla tassa fondiaria. 


—e__ 


Milano, 16, ore 

giore fu ricoverato il ld corrente, in seguito a 

tentato suicidio, certo Paolo Giraud, sensale di 
valli torinese, trentaduenne, 

‘agtorità, avvisata da unconfidente, l'arr 
come sospetto complice nell’ andace trafi? 
messa quindici giorni fa, come vi telezra 
danno dell'Agenzia postale annessa ai mazazzini 


i delia Cooperativa. 


Il Girani confessò tutto ei in seguito a tale 
confessione venne arrestato îl vero autore della 

a, certo Cesare Salomone, impresario dei tra- 
sporti del servizio postale, ventiduenue, pure to- 
rinese, qui abitante in via Melzi 16, 

Ti Salomone si mantiene negativo, ma în casa 
sua forou» sequestrati dei berretti da fattorino 
postale; inoltre molte circostanze sono centro lni. 

perde an 
Terremoti, 


L'Ufficio centrale di Metesrelogia e di Geodi: 
mica comunica all'Agenzia Stefani : 

“ Oggi, a 7 ore e un quarto circo, fu risentita 
a Porto Maurizio, Savona ed Allare una scossa di 
terremoto ondulatirin e sussultorio della durata di 
pschi secondi. de = 

(8) Mentone, 16 — Stamare, alle 6,30, vi fa 
rma leggerissima scossa di terremoto. 


ssh fare qualche lueè, essendo decisa la, mag: 
foratza a domandare di si faccia. pubblico il 
men dei compromesal, se è vero che taluno 
o sia. 
Ed 
Il Numero Uno 
ce 
(8) Boulogne-sur-Mer, 16 — Tynan è sta- 
to posto in libertà iereera, 
= 


era partito dall'America 

Regina Vittoria è allo Czar. Arrestato da un 
detective inglese, fu consegnato alla polizia frau- 
cese in attesa dell’estradizione. Certo all'Inghil- 
terra non sarebbe spiaciato di avere tra le mani 
l'aomo, cai si attribuirono tatti quei delitti che 
funestarono l'Irlanda dal 1881 in poi. 

La domanda di estradizione si fondava sull’ac- 
casa che Tynan, riconosciuto dai congiurati pel 
Numero uno, aveva partecipato personalmente al- 
l'assassinio di lord Cavendish, Lord perl’Irlanda, 
e del suo segretario sig. Burke. 

L'avv. Lagasse, difensore di Tynan, ha presen- 
tato ai magistrati tro punti contro l'estradizione. 

Egli ha sostenuto 

i. Che i connotati del famoso Nu ; 
non si riferiscono în alcun modo a Tynan; cosic- 
chè egli non può essere il famoso capo degli In- 
vincibili irlandesi, 

2. The, anche supposto che il detenuto di 
Boulogne è il Numero Uno fossero la stessa per» 
sona, | sé sono troppo vaghe per dar moti- 
vo all’estradizione: b 

8, Finalmente che, supposta provata l’ iden- 
tità nei fatti imputatigli, egli è sempre coperto 
dalla prescrizione decennale, poichè i delitti im- 
putatigli avvennero nel 1832. 

La Cancelleria franceso ha accettato quest’ nl- 
imo motivo, e Tynan è stato messo in libert 
È' assai probabile che se ne ritorni presto în A 
merica. giacchè la polizia inglese non lo perderà 
d'occhio, finchè resta in Europa. 
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La rubrica dello “ Spor! ,, 


Da domani questa rubrica, nl Popolo 
Romano, sarà estesa in modo da riuscire 
completa. Ippica, ginnastica, scherma, ciclismo, 
caccia e tiri, cinofilia, tutto ciò, în una paro- 
la, che allo Sport si rife 
a notizie, a descrizioni, @ cri presiederanno 
collaboratori di speciale competenza. 


‘a, darà materia 


Noi speriamo che questo tentatico, il primo 
che venga fatto in Ialia da va giornale po- 
litico quotidiano, riescirà gradito a quanti si 
interessano di cose sportive e contiamo altresì 
sulla collaborazione volontaria dei lettori per 
tutie quelle informazioni e notizie, che posso 
n interessare il movimento sportico. 

Perciò qualunque comunicazione di qu 
genere docrà essere inviata al seguente indi 
AL GIORNALE IL POPOLO ROMANO 

zione Sport)- 
LkKOMA 


eo—_{l «—- Gil 


Palazzo di Giustizia 


Corte di Cassazione. 
Processo Bingen. 

Teri alla Corte Suprema doveva discutersi il ricorso dei 
fratelli Biugen contro la sentenza della Sezione di accusa di 
Genova che rinviava alle Assise, Alfrelo e Gustavo Bingeo 
pel reato di bancarotta fraudolenta. 

La causa è stata rimandata al 29 correme. 


Tribunale - Il Sezione feriale. 
Pres. Tabarrini - Giudici: Lo Re 6 D'Ambrosio - P. M. Co- 
lozza. 
Eppure guardava la Madonna! 

Ti 19 settembre, mentre turba di donne stava in esta- 
si davanti alla Madonna di via Moralana, che in quei giorai 
si diceva avesse aperto gli occhi, una delle devote si senti 
introdurre una mano nella tisca, che si apriva nella parte 

steriore della veste. Si scosse ed afferrò un bel tipetto, 

0 Attilio Ponzi, d'anni (6, romano, al quale il Tribu- 
, come primo avviso, ha assestato 35 giorni di reclusione. 
Per gelosia di donne. 

N sensale di vini Enrico Motta tornava, il 23 settembre, 
dai Prati di Castello, quando nello vicinanze del ponte prov- 
visorio s’incontrò con il fruttivendolo Settimio Fiorentini, di 
anni 28, romano, vigilato speciale, che andava rendendo le 
frutta con un ca ino. Piantare il carretto e andar in- 
contro al Motta insaltandolo © minacciaadolo con un Tango 
coltelio, fu pel frattiveadolo l'affare di un laleno, Il Mott: 
preso così d'assalto, si vifazià nella caserma del Genio ll 

na, mentre il Fiorentini stato, si ginstificava di aver 
conti correnti col Motta per questioni di donne. Quattro 
maîstia vien frori. 


enna 
Fallimenti in Roma. 
CONCORDATI - Capitani Salvatore, negozio di 


piozza della T A richiesta del ensatore e del 
ananza per Ja discussione del coscardato offerto al 
15 0]9, che doveva aver Tnozo ieri, è riuviata al 90 corr. 
BILANCI - Ditta Lazzaro Do Rossi, sim 
da Aron Fiorentino Giuseppe e Milano Sabato Settimio, 
Attivo L, 270,04 


CHIUSURE DI VERIFICHE - Fabri Telemaco 
ed Angelozzi Maria, affissioni e pubblicità vicolo Siar- 
uessi tro creditori per L. 1304.70. Sono contestati 
dell'avv. Raldassari 
900. La decisione di 

nza del 20 corr. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


ottobre 1896 — S, Edvige. 
‘ramonta allo 3,23 s. 
Prymonta alle 211 m 


SABATO, 


BOLLETTINO HETEORICO 
pra 
0A. alora: Tsi ban Ari 


e temporali tri 
forti intorno 


Mass. | Min. 
«Jiso|108 
190 
19 
103 
16 4 
10 


Lo stuto delle campagne. 

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della pri- 
ma decade di ottobre 

Le con i generali della campagna sono peg- 
giorate nella Liguria, in Lombardia ed in Piemonte, 
causa la troppa pioggia ivi caduta, rimasero abba- 
stanza buone nell'Emilia ed in Tuscana, miglioraro- 
no altrove, Siteme per il raccolto del riso, che steuta 
ad essiccare, E' confermata l'abbondanza e la buona 
qualità del produtto delle vendemmie nel Lazio, nel- 
l'Italia meridionale e nello isole. Si prepara dovun- 
que il terreno per la semina del frumento, Si hanno 
notizie di danni prodotti da uragani, straripamevti 
o corrosieni di torrenti, in località limitate nelle 
provincie di Cuneo, Reggio Calabria e Messina, 


— ee 
Istitato agrario di Perugia. 


ll bollettino di notizie agrarie del Ministero di 
agricoltora, testè pubblicato, contiene il decreto 
firmato dal ministro Guicciardini che approva i 
regolamenti dell Istituto agrario sperimentale di 
Perugia e del Convitto annestò all'Istituto me- 
desim 

Ricordiamo che l’Istitato va ad aprirsi col pros- 
simo novembre, L'intero corso si compie in 4 an- 
ni: il primo anno è destinato specialmente alla 
cultura scie speciale cl alle esercitazioni 
pratiche agrarie: l'ultimo anno alla pratica pro- 
fessionale, Gli insegnamenti saranno sssidiati 
dalle applicazioni nei campi. negli orti, nello stal- 
le sperimentali, nei gabinetti, laboratori esisten- 
ti nell'Università di Perugia e în quelli che si 


RI vuoto di cassa a Palermo 


Palermo, 16 — Nella scorsa notte, in un feudo 
presso Boecadifaleo veane scoperto ed arrestato il 
cassiore del municipio di Palermo, Martinez, seap- 
pato recentemente lasciando un vanto di cassa. 

8) Palermo, 16. — Il R. Commissario perla 
Sicilia, avendo ieri saputo che il Martinez, cassiere 
del Comune di Palermo, era nascosto 1) Bocca 
di Falco, nel fendo Paudolfina, tenuto iu gubella da 
certi Marasa, ne ordinò l'arresto, mandando il Que- 
store di Palermo a dirigere l'operazione. Questa durò 
sei ore, perchè i Marasa affrontarono la forza pub- 
blica a mano armata, 

Scoperto ed arrestato, îl Martinez fa tradotto a 
Palermo. La folla acculse la forza pubblica con ap- 
pisusi. 

- 


Il Martines, del quale il telegrafo annanzia l'ar- 
resto, era da oitre vent'anni tesoriere del meni 
cipio di Palermo, godeva nome di uomo integro 
e lo circondava Îa generale stima. 

Qualche premurosa riceren di denaro, che il 
Martinez era andato facendo in questi ultini tem- 


rtura in presenza del magistrato, 

e prime indagini misero in rilievo un am- 
manco di qualche centinaio di migliaia di lire, 
che losvolgersi dell’ispezione fece salire a 700,000 
in cifra tonda, non comprese in queste somme le 
sottrazioni di cauzioni ed altre frodi, venute in 
luce man mano che l'ispezione procedeva, le quali 
fanno salire ad oltre il milione il totale delle mal- 
versazioni del Martines. 

Presso la Cassa di risparmio di Palermo si so- 
no anche scoperte, per sommeabbastanza notevoli, 
alcane cambiali fal @ danno del Principe 
di Pandolfiaa, del quale era l’aomo di affari con 
amplissimo mandato fiduciario. 

di queste cambiali è cia remlinina 
inque api prima parizione 
del cda la girata del sindaco 0- 
livieri. 

Si parla a Palarmo di scandali che un plico 
trovato nella Casse del Martines provocherà. 

‘Non raccogliamo nessuna delle che cor 
rono ed attenderemo la discussione che avverrà 
‘oggi a quel Consiglio comunale e che si suppone 


I danni delia bicicletta 


E' curioso ed. interessante insieme uno stadio 
dell'americano J, B. Bistop sugli effetti economici 
della bicicletta, 

Egli calcola che negli Stati Uniti in riague anni 
si gono spesi 500 milioni di franchi pec l'acquisto di 
biciclette in ragione media di 400 franchi ciascuna. 

Ciò, naturalmente, porta un distarbo agli affari, 
poiché non è possibile che coloro che impiegarono 
400 fr. nella bicicletta, possano impiegarne  altret- 
tanti în altre spese, 

Gli orologiai ed i gioiellieri levi 
ti. Chi donava un orologio o un gi 
riace sovento una bicicletta. 

I venditori di pianoforti e di di lusso ven- 
gono poi, insieme ai negozi:nti e ai noleggiatori di 
carrozze, Si pelala e no si suona, e si va meno in 
carrozza. 

Questi gli effetti 

Vengono pui gl’i e il Bishop li ennmera, 

Diminaita la vendita dei sigari, perchè il ciclista 

assai poco, 
sarti dicono che i loro affari sono diminuiti 
del 25 0{0; i ciclisti adoperano abiti frusti o vestiari 
speciali. T'calzolai, i cappellaî, le sarto da donna e 
le modiste si lamentano ugnalmente, poichè i cicli- 
sti, o meglio le cielisto non affuiseono più nei loro 
negozi. 

Ferrovie, battelli, tramwaya, hanno veduto dimi- 
rcinniro i luro redditi, a causa del minor concorso 
dei viaggiatori, specie per brevi gite, 

I librai lameutano che il velocipede impedisce di 
attendere alla lettura 

I proprietari di fisschetterie e negozianti di li- 
quori osservano che i ciolisti preferiscono bibite re- 
frigeranti e non bevono lignori, nè vino, nè birra, 
troppo pesante per i loro escreici. 

Infine i barbieri... Prima molti andarano a ra- 
derei la barba al sabato sera; ora, invalso l'uso del 
velocipede; vanno alle loro passeggiate, nè i curano 
più di essere ben rasi alla domenica. Così, un giorno 
è saltato, el è un gundaguo perduto, perchè non si 
possono radere due barbe nel giorno seguente. 

C'è un po’ d'esagerazione nello studio del Bi 
ma il fondo è vero, Vuo! dire che qualche cosa di 
simile avviene sempre quando uni i 
a geuerelizzarsi, como ha fatto Ia bicicletta, Nasce 
uno spogtamento di capitali nell'industria. Difatti 
se talune îndastrie o commerci perdono un tanto, 
c'è compesso nella creazione della nuova industria, 
che apre ua nuovo campo di lavoro a migliaia di 
oper 

Così, in questi giorai si è formata una grande 
Società anglo-francese fra le Ditte Humber-Clèment- 
Gladiator con 22 milioni e mezzo di capitale per la 
fabbricazione delle biciclette. 


i primi lamen- 
lo ora. prefe- 


Teatri ed Arte 


Lirica. — La prima rappresentazione della nuo- 
va pr Obrè, del m. Augelo Balladori ha avuto, a 
Casalpusterlengo, ottimo esito. 

— Un successo, che chiameremo di stima, hanno 
incontrato al Lirico di Milano le Nozze di Giannet- 
ta, di Mass. 

1 lavoro, nel suo insieme, è giudicato buono, ma 
vi si rivelano lungaggini e difetti di tile, che nuo 
ciono assai all'insieme dell'opera stessa. 

Drammatica. — Quanto prima la Comp. Ca- 
niberti darà al Rossini di Torino una nuova comme- 
dia in dialetto piemontese di Carlo Marcello Pagano: 
Dée madone ant na nicia, 


— Pailleron ha letto alla Comèdio Francaise na 
sno nuovo proverbio in due parti : Mieuz vaut dow» 
ceur- Et violence. 

Le due parti del proverbio sono collezate da una 
idea unica, ma ognuna ha il suo intreccio e i suoi 
personaggi differenti. Si dice assai grazioso. 


- 

Varie. — Domenica p. sarà pubblicata a Torino 
sun'ode ru:'alo di E Panzacchi. 

— A Troppa, sono stati scoperti nella Bibliote- 

l'Ordine teutonico due manoscritti sutografi 

i, di Beethoven. Sono due marcie 


pres 


1 Esposizione di Berlino. 
(8) Nerliuo, 16 — L'Esposizione industriale è 


14 4{Zurigo. 
LG 6|Lugano 


Rebus-Monoverbo 


Q 


Spiogazione del Passatempo preesdente: 
MA-TASSA 


TATO CIVILE 
MATRIMONI del 14 OTTOBRE 


Forni Domenico, barbiere, con Giacomantonio Enrichetta 

Ranocchiari Palinerini Augusto, professore, con Mi 

Marchi Ugo, cappellaio, con Brachi Isabella 

Ferri Angelo, usciere, con Fedeli Albina 

Giaunelil Andrea, guartia munic, con Rufini Agata 

Menazzi Attilio, impiogato, con Passeggeri Anna 

Colafranceschi Vincenzo, mediatore, con Cologni Assunta 

Petrucci Eugenio, ato, con Coppo Antonietta 

= = ni 

MATRIMONI del 13 OTTOBRE 


Fabrini Luigi, impiegato, con De Salvi Teresa 
Parise Giovanni, rosticeere, con Valeri Angela 
Nazzareno, gu: rlia munic,, con Calossi Maria Rosa 
iegato, con Rinaldi Zenaide 
munie, con Domiechi Clementina 
., con Koller Laura 
ia munie, con Ludovisi Bice 
Domenico, facchino, con Madama Maria 
Ortandi Marco, operaio, con Centigiani Seconda 
Peoferisse Giuseppo, meccanico, con Napoleoni “eatrice 
Tini Tito, camorioro, con Proietti Nucilli Ci 
Rossi Raffaele, usciero, con Falconi Benedetta 
an Bindo, impiogato, con Paoletti Vieginia 
Macsioochi Carmine, sarto, con Valeri Elisabet 
Gualtieri Dante, impiegato, con Menghiai Emma 
Lgndon Carlo, impiegato, con Sterk Aldegonia 


Nati © merti donunziati nol giorno 14 ottobre 
ati 46 compreso 1 mato morto. 
Morii 17 dei quali 7 sotto 1 7 anni. 
morti 
Trivelli Antonia fa Andrea, Città di Castello, 76, vedova 
Luzzetti Paola fu Giuseppe, Soriano nel Cimino, 27, nubile 
Sindici Ginsoppe fu Lorenzo, Cecrano, 80, vedovo 
Troiani M. Giuliana di Fraucesco, Città ducale, 28, coniug. 
Albertini Giuseppe di Paolo, 8. Elpidio, 61, coniug. 
Ferretti Pietro fu Luigi, Castelgandolfo, s6 
Rendina Pietro fu Felice, Roma, 19, celive 
Carini Teresa fu Stofano, Castelfidardo, 67, velova 
Fattori Maria fa Domenico, Anticoli, 54, contug. 
Corbara Domenico fu Agostino, Gavignano, Si, vedovo 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Manleipio di Cagliari. 
tezza urbana nel quinquennio 
del 250 per 00, 
Frovinela di Sassari. - 27 ottobre - Lavori murari 
ono del paliglione dello dementi iranquillo nol 
resunte L. 


Appalto del 


Ravenna). 


Dalla provincia romana 


Albano, 16 — Ieri l’altro ebbe Inogo la so- 
leune distribuzione dei premi aglialunni delle scuole 
di questo seminario, che fu seguita da un'Aocademia 
letterario-musicale in. ouore del nostro vescoro, il 
card. Parocchi, il quale fra giorni lascerà la diocesi 
da lui per tanti anni diretta, con illumiuata dottrina. 

Sia lato letterario che da quello musisale l’ac- 

riescita completamente : bellifarono i varii 
componimenti poetici, recitati con grazia e spiglia- 
tezza; ed il sogna, musicale, scelto con vero 
guato'artistico, ebbe un'esecuzione iusppuatsbile, Di 
ciò va data lode specialmente al distinto violinista 
prof.Ernesto Albanese, che coadiuvato dall'egregio pia- 
nista sig. Ric«i, dal baritono Grilli e dal tenore Ca- 
staldi eutusiasmò il numeroso pubblico composto delle 
più distinte famiglie cha dimorano o villeggiano in 

ano, 

Un bravo di cuore agli artisti, agli insegnanti ed 

alla direzione del seminario. da 


L’on. Alfredo Baccelli a Tivoli. 


L'on, Alfredo Baccelli del. collegio 
i put ina giotto » 
+ Intale ha visitato anche S, Polo, San 


s=—_———_t1tm<@<(<“lmé@@muu@utccii SARù: suImmmmmquemu mute) se 


Heigl Vprgri Madama, Casape, Vicovaro e Cic 
fano, accolto ovunque, come sempre, dalle più vi 
dimostrazioni divine © di impeto ire 
alle signore di Tivoli fa offerto un 
gentile signora Baccelli. ia 
Applauditissimi i brindisi del Sindaco Lolli e del- 
lo ‘stesso on. Baccelli che con-la consueta. elegante 
parola salatò le signore tiburtine. La visita non 
ebbo carattore politico e non vi furono diurni 
L'on, Alfredo Baccelli è ormai nel collegio di Tivoli: 
nou soltauto il rappreseutaote politico, ma l'amico 
sincero e cordiale di tutti gli elettori, 


Per le nozze del principe ereditario. 


Anzio, 16 — In occasione dell'apertura della 
sessione antannalo del Consiglio comunale di A 
zio, dopo uno splendido discorso del Siniaco ca- 
valier De Angelis il Consiglio stesso prendeva lo' 
seguenti deliberazioni per solennizzare îl fausta 
avvenimento del matrimonio di S. A. R. il prin 
cipe di Napoli 

1. Che sia elargito pane e carne ai poveri del 
paese. 

. Che vengono addobbate le strade piiucipali 
della città. 

3. Che il Concerto comunale percorra le vie del- ! 
la città durante la mattina suorando inni patriot- | 


tici, © nell'ora in cui si celebrerà a Roma il rito nu- 
ziale l'Iono montenegrino. 


-__4 Che il Sindaco interveaga personalmente in 
Roma 0 si faccia rappresentare dal deputato del col- 
legio alle cerimonie ufficiali. 

5. Che fufine nella sera debba aver Inogo un 
grande concerto nella piazza principalo con lumina- 
ria della piazza stessa. 

Il Consiglio approvò alla unanimità e per accla- 
mazione le te anidette ringraziando il S 
daco e la Giunta per la patriottica iuiziativa. 


Cronaca DI RomA 


Temperatura di icri. — Dall'Osservato. 

rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 18 — minimo: 10,9, 

Vaticano — Stunane il Papa celebrerà la 
messa nella cappella privatainnanzi varie persone. 
. — Il Papa ha nominato suo cameriere d'onore 
in abito paonaszo Don Giulio Delfour resident 
in Albano, 


inato cavaliere di 
lampa di Sorrento. 

Arrivi e partenze. — Il sottosegretario d 

ato on. De Martino ha fatto ritorno in Roma 

— Per Napoli è partito l'on. Ronchetti, sotto 
segretario al Ministero di grazia e giustizi 

— Il ministro del Brasile presso îl Quirinale 
è partito per la linea di Firenze, 

Ii clero palatino. — La rappresentanza 
del clero palatino pugliese che si recherà in Ro- 
ma pel matrimonio religioso di S. A. il Prin” 
cipe di Napoli sarà composto deiseguenti sacerdoti( 

BARI — Gran Priore — Ab. Pisciscelli Taeggic 

Cantore — Can. Lorenzo Capriati. 

Primicerio — Cau. Tommaso cav. De Fazio, 

Camonici — Vito Capriati, Giuseppe Mauzari, Ca 
lo Spizzico, Achille Bellone. 

Cappellani — Domenico Camardella, Giosafatto 

ustiniani, Michele prof. Giroue, Francesco prof. 

iti, Giovanni dott. Rotondo, Lorenzo dott. Cafori 

Chierici — Vincenzo Calvani, Demetrio Magrini,} 
Beuedetto Gemma, Paolo De Palma, Sigisuwondo Fa- 
via, Pietro Maddaleaa, ' 

ACQUAVIVA — Arcidiacono — (av. Tommaso 
Cirielli, Reggento le RR. Basiliche Palatine di Aequa- 
viva delle Fonti e di Altamura. 

Primicerio — Can. Carlo De Sautis, 

Can, Francesco Sivilla. 
— Domeniev Pietroforte, Sebastiano Vi-! 


8. Silvestro i 


pe Plantamura. } 

ALTAMURA — Cantore — Car. Domenico Lo-} 
porcaro, 

'rimicerio — Canonico Vincenzo cav, Chierico. 

Tescriere — Cau. Domenico Labriola, 

Canonico — Domenico Genco, 

Cappellano — Mariangelo Pallotta. 

MONTESANTANGELÒ — Arciprete-Parroco + 

ngelo Raffaele Ungaro, 

Primiceriò — Cau. Giuseppe De Meo, 

Cappellano — Alfonso Bass 

Il torneo internazionale — Ecco i 
programma del torneo internazionale promosg + 
SEL Oiub atletico di Roma in sccasione delle nd 
ze di S. A. R. il principe di Napoli 

Gara sollevamento pesi — Alla Gara sono am 
messi tutti gli Atleti di professione e dilettanti 
qualunque nazione essi appartengano, 

Questa Gara comprende 

Sollevamento a due manî di slemeio — 14. a dut 
mani di forza — Id. di piegata (destra o sinistra) — 
Id. di stocco reale (destra o sinistra) — Id. a spalla 
ferma — Îu posizione di attent 

Per essere dichiarati idonei a prender parte £ 
questi diversi sollevamenti, î concorrenti dovranno 
fare la prova li classificazione, innanzi una giuria, 
cioè eseguiro il sollevamento minimo 

A dne mani di slancio kg. 860 — A due mani di 
forza kg, 70 — Di piegata kg. 60 — Di stocco r 
le kg. 50 — Spalia ferma (posizione attenti) kg. 35, 

I classificati che prenderanno parte attiva” alle 
Gare avranno la medaglia d'argento con relativo d* 
ploma. 

Lotta greco-romana — Tutti è concorrenti a qui 
sta gara dovrasno indossare îl costume di lotta. Li 
coppie dei lottatori verranno estratte a sorte. Le ul 
time otto coppie avranno diritto alla medaglia d'ar 
gento e al relativo diploma, 

Getto della palla — Tatti i classificati di qual 
siasi gara potranno prender parte al getto della pal 
la, purchè nella prova di classificazione raggiungami 
i metri 

I getti dovranno esser fatti da fermo e sarant 
due, da scegliere il migliore. 

La palla è di marmo © pesa 

Squadra dei campioni ginnasti italiami — Que 
sta squadra sarà formata di 20 gionasti, scelti fr 
le singolo Società italiane le quali non potranno îa' 
viare che na solo giunasta, il migliore, 

I componenti di detta squadra dovraano eseguire 
ua cserrizio collettivo agli appoggi od al bastore 
Jager da provare in Roma sotto la direzione del 
maestro Giuvanni Frascaroli di Modena, 

Ogui ginnasta lavorerà d'accademi ugara- 
zioce, ed alla premiazione non essendovi gara. 

I giunasti di questa squadra saranno premiati in- 
dividualmeate con medaglia d’oro e diploma del Club 
Atletico Romano. 

PREMI — Sollevamento di pesi — A due m: } 
di forza (mass, soll.) 1.0 premio L. 300, 2.0 L. lix, 
3,0 medaglia d’oro, 4.0 medaglia d'argento. 

A due mani di slancio (id.) 1.0 premio L. 200, 
2 L, 100, 3,0 med, d'oro, 4.0 med. d’argento. 

Piegata, destra o sinistra (id.) 1.0 premio L. 100, 
20 L. 50, 3.0 med. d'oro, 4.0 med. d'argento, 

Stoceo reale (id.) 1.0 premio L. 100, 2.0 L. 50, 
3.0 med, d'oro, 4.0 med. d'argento. 

Spalla ferma (id.) 1.0 premio L. 100, 2,0 L, 50, 
3,0 med. d'oro, 40 med. d'argento, 

Lotta — 1.9 premio L, 300 - 2,0 premio L, 200 
- 3.0 premio L. 100 - 4.0 premio L. 75. 

Le ultime otto coppie esclusi i premiati in denaro 
avranno diritto alla medaglia di argento e relativo 
diploma. 

A peli premiati con denari sia nol solleramento 
pesi east nella lotta verrà rilasciato il diploma di 
medaglia d'oro. 

Getto della palla — 1.0 premio medaglia d'oro 
2.0 med. vermeille e relativo diploma, 3.0med. d'ar 
geuto © relativo diploma. Fi 

Ginwastica (squadra dei campioni italiani) — Uni 
tale squadra sarà formata di 20 ginnasti scelti fri 
i campioni delle Società italiane, Ogni ginnasta no1 
essendovi gara verrà premiato con medaglia d'oro ! 
relativo diploma. 3 

Scherma — Spada, primo e secondo premio — 


finmasti, i lottatori 
ui Clob non 


190 siria è comp sta 
ddi G 


Per un 
Alceste Marri 
nalissima e geniale. 
rif msestro Marti, 
ni l’arte musi 
toi e filosofici, ha c-mpes 


Il prof. N 
rarietà dei suoni da 
mpressioni, che si vol: 
tegli uomini, e cu 
musica l'efficacia 
semplice pnò ottenersi. 
Egli quindi propone 
ja torre di D'orta 
a salatare l'al 
jalle campane 
Tridea è originale, u: 
R. Frefettura. 
ana circolare n 
vitarli ad inf: 
rionali di som 
ti contratti per 
Ha inoltre È! 
e pubbliche gare | 
legli stampati occor: 
sendosi consta 
segretari comunali i 
abusi ed aggrava 
‘Amminist. 
Educanaati e 
feriti i segueuti pos 
a concorso 
Nel Consers 
Roma, a 
Degli Antoni Jole 
Fderli Ettorina 


Nel Coll 
Pesciani Elvira 
Longhi Attil 


Saly 
Carotti Conceita 
Betti Dina 
Morellini È 
Padovani 

R. Ac 
lo, 17, dalle 2 a = 

Ile 12 


lle 19.10 e da D 

lestinati in Aù 

ie rimpatriano. n 
Ospite iitustre -- Ti 

vit illustri architetti dell 

velbten auto! | 

ino dall'Imperatore alla mq 
E' in Roma per stu 

hiese. 

Perla Flora 

- Tl sindaco di Lecce 
nte del gi: 


a di contribuire ai 
renti romani con la 


aviato per incari od 1 sii 
ma collezione di rizomi. 
rentali. 


ricolo del Falcone 
quo corso norinal 
3 alle 9 e dal 
Associazi 
zione femminile di è 
riunirà a banchetto 
Soclet 
mente è assicurata. 
tietà filantropica, desiiia 
sovero di mendicità per 
Impotenti a guadaza 
delle feste non poteva 
n3ugnrarla. 
Senza sott 
ti compia e per © 
modesto concors. 
tica organizzazion 
Pubblica sicurezza 
tamato ai va 
ans circolare, nella qual 
notturne, pattu: 
città in borghi 
perlustrino Te vie delle sd 
cino alle carceri-deposito 


abbandonati, le dui 
tori 


Li 
fidato al delegato Un 

I vecchi sarento u 
bini verranno ric 
aisi nel rovere 

n quanto alle d 
oro a'termini del res 
surezza. 

Caffè Roms. — Av 
Aientela che efiettua l'avei 

Ospedali di E 

15 ottobre 18M 


Totali iclisa IA 


Avvele 
Fanelli Giuseppe di a 
giò dei fuughi e fu 
tua abitazione iu via di 
Trasportato nel vicino 


| Barese, mentre stavano ca 
Q'aani 23, da Roma, e L 


volessero inseriversi. possono mandare la loro ade 


È: più edismo — 1a corsa - Biciclette: 
più vive Vaceieremio L. 100, g6sondo id, 75, terzo 14.50 
ficon diploma di medaglia d’oro), quarto id.me- 
(3. grande, quinto id. med. d'arg. 
‘Primo premio L. 100, secondo id. 75, 
rutti con diploma di medaglia d'or), 
#0: Kîl, 10, per biciclette. Premio unico 
Dei ‘on diploma di medaglia d'oro. 
dati, tare 10, per tendem. Premio unico lire 
a lene Te" diploma di medaglia d'oro. 

Siaria è comp sta dei algg:  Protto Vin- 
age ivciOddi Giuseppe, Greco Agesilao, Fio- 
ario, sepre, Biasiai , Rossi Ildebrando, 

nei Enrico, Lazzarini Menot- 
enotti, Frattini Vincenzo, Mon- 
vio), Bart lini Gustavo. 


Lolli e del- 
sante 


a e geniale, 
instro Murri, inspirato ad idee e criterii 
nusicalo è disposata a concetti sto 
ha composto e fece udire ai suoi 
fe nel quale il concetto 
di Roma viene espresso non 
trombone, nè da quello mar- 
, ma da quello della campana. 
tro , Re, Sol, Do, Fa, che 
nuovo, nei loro rintocchi esprimono 
di un grande concetto, di una gran- 
olo italiano sente pro- 
della sue Rom 
jurri ricordò l'esempio dei gre 
i saoni da essi usati, a seconda delle 
ni, che si volevano produrre sull’animo 
fermò coll'esempio della sua 
enne che con mezzo tanto 
ui ottenersi, 
vili propone di e 
t torre di l'orta È 
are l'alba del 24 facendo esegnire 
a Ini composto. 


toni Jole Mesiotti 
ti Fttorina Bergon: 
ille Marchetti 


sgherita di Anagni, 2: 


i Caterina 
Vidisi Antonietta 
în di 5, Enea — Oggi saba 
i domenica, 18, dal 
le 2 a notte, ricorrendo la 
Merie e tutti i locali a- 
fi al pubblico, come costa- 


turcui la tempo, è una visita utile e dilettevole, 
ter Africa, — Sono giunti dall'Africa cir- 
iu soldati: iersera poi giunsero da Firenze 
da Pisa alle 15.40 altri 110 soldati 

‘rica a sostituire i due battaglioni 


iù illustri arci 
ten autore della ci 
ino dall'Imperatore alla memo ia 
È' in Roma per studiare i mosai 
lies 
Perin Flora dei monumenti romani. 
‘aco di Lecce lin inviato un gruppo di 
ino municipale (alo», abutiion, 
rimendo viva compiacen* 
1 di contribuir ornare e colerite i mn 
senti romani con la Flora classica delle re 
“Italia. 
— La direzione dell'orto botanico di Lucca ha 
sviato per incarico del sindaco di quella città 
na collezione di rizomi, bulbi e piante orna- 


le nostre 


sala di scherma del maestro conte 
«tilio Calori a via S. Nicola da Tolentino, 2, 
‘celo del Falcone, ai è riaperta cominciando il 
iu ©0180 Nor iserizioni si ricevono dalle 
+ alle 9 è dall 
Associazione femminile. — L'Associs- 
nin femminile di M. S. Margherita di Savoia 
irà a banchetto domani a'le 13 al Gambrinns, 
socfetà per l'acerttonaggio. — Fival- 


> issicarata la costituzione di questa So- | 


Mitrovica, destinata ad assicurare un ri- 

‘di mendicità per i veri poveri di Roma, 

ij centi a guadagnarsi da vivere, e l'occasione 
like testo non poteva essere più propizia per 


are, noi anguriamo che il fatto 
‘o nostro porteremo tutto quel 
chè potrà giovare ad una pra- 


rato ni varii ispettorati di pui 
ans circolare, nella quale si dispone che nelle ore 
urne, pattuglie composte di una guardia di 
in borghese e di una guardia municipale 
slustripo le vie delle sezioni e arrestino e rin- 
fil dle carceri-deposito a S. Michele i bambini 
svandonati, le donne di malaffare, i veci hi men 
Ri, e i veuditori ambulanti privi di licenza 
si a girovi er le v 
ico di ati è stato af- 


no mandati negli ospizi, i bam- 

verranno riconsegnati alle famiglie o rin- 
fusi nel ricovero di via del Falco, 
fn quanto alle donne si procederà contro di 

a termini del regolamento di pubblica si- 
Cuffè Roma, — Avverte la sua rispett 
ieatela che effettua l'apertura domani domenica 1$, 
Gspedali di Roma — Movimento dei ma- 
si AL 15 ottobre 


Passa na 


Vnpedati | 


[asi in denaro 
Lu e relativo 


[sollevamento ea3 È 
) diploma di ui | salata spo] lepa] | 
I 
Avvelenato eoî fanghi — Il carrettiero 
Giuseppo di anni 35, da Palombara, ieri mao 
tiè dei fuughi e fa sasalito da forti dolori ne! 
18 abitazione in via della Consolazione 608 p. p. 

Trasportato nel vicino ospedale lo tennero in 0s- 
terrazione, 

Attenti alle ari Ieri allo 16, a Mac- 
tarese, mentre stavano cacciando, Zucchetti Angelo 
tati 23, da Roma, e Leoni Tommaso d'anni 39, da 

onciglione, quest'ultimo con una favilla del sigaro 
nceendiava della  polvera che stava maneg* 
fiando, Nella fiammata il Leoni riportò gravi ustioni 
ili oechi, che a 8, Spirito farono giudicate guari- 
di in 15 giorni, 

Iiadri. — Il bracciante Giuseppo Volpicelli 
Nitra notte, tornando nella sua abitazione in via 


la Amedoo 
Sera 248, trovò salla vorta alcuno traccie di 


dazlia d'oro 


liaui) — Uni 
ti scelti fri 
gionasta not 
faglia d’oro 1 
| premio - 


medaglia d 


Cavallo in faga. alle di 
allo due, il nogo- 
queto di tessuti Angelo Ferrucci, tranaitara sul ano 
ceino in piasza dei Cinquecento, quando il ca- 
vallo imbiszarritosi si dava alla fuga. Il Ferrucci 
vinto it pericolo saltò a terra senza fari alan male. 

Ml cavallo fa fermato dalla guardi 
Cine Cet en eta sare 
Tuvestimento — Lo soalpellino Di Lolli Pio, 
di auni 19, romano, alle 16,45 in via Giovanni Lan 
za fa investito dalla vettura 2025, Un mese di cura. 
—Rarnffe. — Lo scrivano privato Lelli Augusto 
d'anni 82, da Polo, nel negazio di vino siciliano al 
Corso Vittorio di fronte al palazzo della Cancelleria 
per frivoli motivi venne a quistione con Orociani 
Giuseppe e si buscò una bastonata alla testa. 

“Il padre lo accompagnò a medicarei all'ospedale 
di S. Spirit», dove fu giudicato guaribile in 10 giorni. 

— "11 carrettiore Giunta Giovanni, d'anni 55 da 
Pesaro, in via S. Cecilia por divergenze d' interessi 
venue a questione con un individuo che dice di non 
conoscere e sì buscò una bastonata alla testa, Gua- 
rità ia 10 giorni. 

A S, Autonio — Ricoverati: 

Nella propria abitazione, in via degli Eraici, 
22, Îl piccino Francesco Di Lanza, di sei mesi, co- 
deva dalla culla, ferendosi cou un ferro all'anulare 
della mano sinistra. 

Se tutto va Bene, gnarirà in 20 giorni. 

Alla Conselazione. — Ricoverati: 

— Nell'ufficina meccanica in via S. Giovauni De- 
collato 10, il chiavaro, Serafini Giovanni, d'anni 34, 
da Poggio M va, con ‘uma scheg* 
gia dif 

Gnarirà iu dieci giorni. 

ari Romolo, garzone pasticciere, che ier- 
in piazza Venezia, sdrucciolando an 
dava con il braccio destro contro la vetrina del ne- 
gorisute Edoardo stefazini, fecondosi per fortun 
uodo nor grave. 
sciuni Giuseppe, contadiu:, che nella tenuta 
de, presso Ostia, cadle da un carro feren> 
ved per 15 giorai 

2 "il bambino Bertozziui Luigi, d'anni 3, che 
nella sua abitazi sue, via carni in Laterano, 
87, scivolando fratturavasi ambedue le gambo. 

nni de Fiorentiai, il segatoro di 
pietra, Mosciati Qiovaani, d'anni 45, romano, cou 
ferita ‘alla testa predeita da ua sasso lanciato da 


Luigi, d'anol 8, da Row 
a di Borgo S. Spirito, 
fetta dal maestro Belli Alessandro, ricevette una 
spinta da ua compagno e cadendo riportava una le- 
— balla guardia municipale Fofi ve- 
mattina arrestati in via Manin certo Au 


Avevi ) all'albergo Rebecchino un tappeto 
e una valigietta. 

Arresti in campagna — Dalle guardie di 

tà e dai carabivieri di stazione presso gli Squar- 
ciarelli sono state arrestate dieci persone, delle quali 
quattro per porto d'armi proibite. 


fecola Cronaca di Roma 


Hi cov. dott, Ulisse @vidi, giù primario 
del siflicomin di Kuna, direttore del dispensario cel- 
tico governativo în via Aurelisna, dà consul 
private tutti i giorni, in via Arscoeli, N. 

3 alle 1 aut, e dalle 3 alle 4 pom. 

Talaitie d'occhi o difetti di 
Dott, Nursa, via Nazionale 237, p. 1, cous 
private tutti î griorai dalle 9 alle LL e dall’ alle 4 p. 


Monte di Biel 
Lunedì, 19 ottobre 1896 — La Custodia v: 
Oggetti d'oro, impegnati il 7 marzo 1 
alla polizza £550#. 
Oggetti bianche: impegnati il 
i) 1896 fino alla polizza 28290. 
i venduti nelle altre custadie. 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI, — Una fulla straordinaria ieri sera 
allo spetticolo d' onore della brava prima ballerina 
Aunina Visconti. 

Dopo il grazioso passo a due del ballo I monta- 
nari brettoni, Vavvenentissima seratauto ebbe ricchi 
doni, splendidi fiori, pergamene, corone... un'infinità 
di cose insomma da riempiro quasi il vasto palco- 
scenico, 

Hi doni furono accompagnati da una imponente 
dimostrazione di applausi da parte del pubblico, che 
volle bissato il passo a due. 

La brava coppia Ciotti canto poi i soliti duetti, 
fra i quali I Tualismano, nuovissime, dal fraucese, 
ed Un'intervista, geniale, caratte! co lavoro, come 
posto espressamente per i Ciotti . Valente. 

Questa sera il programma sì ripete per intiero e 
nell’ operetta comica in un att di Rispetto: £ 
rantocci di Lilla, debutterà la siguorina Vittorina 
Cesana. 

NAZIONAL 


fu annunciato, stas 
è teatro con la bellis 

Fra Diavolo. 
1 le signore Tanei 
(Zerliua); dI. Quai i siguori O, Jlieli 
(Pra Diavolo). G. Cremona (Lord Roeburg), P. Cor- 
radetti (Beppo) e G. Ginori (Gia 

l'orchestra il M, Nicolò Guerrera, 

soxo relativamente miti e già molti po- 
sti da ieri erano stati venduti. 

AI VALLE molti applausi al Vitti iersera per 
la sua ficiata. 

AL QUIRLNO stasera La figlia di Mus ufà; al 
CTRCÒ REALI debutto della nuova compaguia e- 
questre Gatti e (A 

SIANZONI. — Alla signorina Emma Sanipoli 
iergera, in occasione della sua beneficiata, furono of- 
ferti fiori e doni parecei 

'Tl dramma di D'Eanery: Martire, piacque e stase- 
ra si 1epi 

Domani due rappresentazioni. 

—__ 


SPEFTACOLI D'OGA 
stanat. — Zarzacla 0 balli, ore 
‘Spettacolo di prosa, ore 21. 
al Mustafa, or 


Pabr, 


steate = Circo fqpsine oe i 
Men cespio, fotografia animato, eranoman mb: 
Patencanio ‘ot itarco Mingheiti — Dalle 15 


TERME VALENTIA 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento modello 
d Iiro-Blectroterapia 


sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


Le Terme Valentia, recentemente create, rianisco- 
no in loro tutti i perfezionamenti scientifici moder- 
ni, Il Dottor Guimbail, distiatissimo specialista, di: 
rige questo vasto ed importante Stabilimento, e vi 
riceve pensionari ai quali nulla marca di gonforta» 

o per la loro salute. 

Bagni - Duccie - Ozono - Ossigeno - Calore secco - 
Vapore - Piettricità medica completa - Massaggio= Ac- 
que termali - Fanghi - Aoqua di mare calda e fredda 
Cura di tutte le malattie Croniche e Sub-Croniche- 
Cura della nevrastenia. 


“Perrone pi Carne 
delia Compagnia L'iebig 


Vanta del successi eocellenti indiscussi per riciv.caro 
deboli e malati. 


È Via MASSIMO D' AZEGLIO 5: — Dall 14 ala sk 


* Vendita d'immobili 


Nel giorno 23 Qubtbre prossimo, innanzi la Quarta. Sezioni 
Civile del Tribunale di Roma, avrà Iuogo l'esperimento d'a- 
sta per la vendita dei seguenti immobili 


Con 18p10 consecutivi di ribasse 


Duo distinti fabbricati Madrulli Felice in ossatura 
col terrazzo, all'angolo del prolungamento Viale Giulio Ce- 
sare fuori la Porta Trionfale composti di pian terreno e cin- 
que piani superiori, della saperfcie totale di metri quadrati 
4418.30 dei quali m. quadrati 4080 coperti dalle costruzioni 
sul prezzo ribassato di L, 16115,66. 9 


Con 4j10 di ribasso 


Fabbricato Caggi Felerioo d’iuiziata costruzione compo- 
sto di pian terrero ammezzato e primo piano in ossatura, 
sulla paralleta alla Via Leone IV fuori la Porta Trionfale, 
della superficie totale di m. quadrati 742 dei quali 650 co- 
perti dalle costrazioni, al prezzo ribassato di I, 6496,00 sulla 
prima vendita. 


Per magziori sehiarimenti rivolgersi alla Rappresentanza 
della fallita Società Italiana per costruzioni ed imprese via 
Tritone N. 102, ed al or Avv, Mario Faletti, Via Pi 
gognona N. 38. 


Malattie di petto 


Vedi avviso £ pagina. 


Focietà Molini elastico Pantanella 


Auonima Sede in Roma 
Capitale L. 6.000.000 

Si prevengono i Sigg. Azionisti che il eoacambio 
dello vecchie azioni e Îa consegna dei nnovi titoli 
avrà Inogo dal gin corr, al 21 0t- 

tobre prossimo presso la sede della Società in Piaz- 
za dei Corchi dalle ero 10 alle 16 di ciascun. gior- 
no non festivo, previo ritiro delle vecchie azioni o 
pagamento a salilo delle azioni optate o sottoscritto. 

ombre 1896 


= a "Phi 
chi viaggia soir sc 
qualunque de- 
‘a per l'Italia che ec Vestero si distribi 
scono anche, per comodo dal pubblico, all'Agenzia 
Sella, Corso Vitt, Em. 43 ans. Stimmat 


di tutto il mobilio e lo tappezzerie di Nobile Ie 
miglia Estera che parte, avranno luogo nel Palas 
10. Fornari in via Gacour 07 (augolo via Farini) lu- 
nedì 19, martedì 20 e mercolenì 21, oro 10 ant. Vi 
sono due beilissime camere da letto nuziali, una in 
noce ed ebano ed una ia palissandro; grande salone 
a fautasio, porcellana ed oro e tappezzeria 
d'accompagno, ricche lampade sorretto da putti; vasi 
di Boemia, sopramobili, quadri, arazzi, soppedanei 
di Brusellos ecc, ecc, Camera da pranzo in stile 500 
co glie, cristallami, bracci a muro, tende al- 
gerino ecc, cee, Mobili per camera d'ingresso © 
qa me da elenco sedatto dalla sottoscrit- 
ta Ditta, Gli elenci -s0°îl portiere del palazzo 
suddetto ed in via Nazionale 37, prosso la Ditta in- 
carica! G. Castelli e Figli. 


Iron, Gianturco ha fatto premura ai provveli 
tori agli stadi e ai presidenti delle Giunto di vi 
glianza, afinchè sollecitino il più che sia pos 
File l'invio delle proposte relative alle classi ag- 
giunto negli istituti secondari ed agli insegnanti 
Ei ‘aali dovranno essero affilate, essendo iadi* 
Spensabilo cho esse gianzano al Aliuistero intorno 
Coi n>tà del mese per poter provvedere alle no- 
Ja che comincino ie lezi 


Un decreto reale d 
la Federazione ginnastica nazi 


Teri è tornato dal Piemonte l'on. 


Consiglio dei Ministri. 


Teri, dalle 15 e mezzo alle 18, si è riunito a 
palazzo Braschi il Consiglio dei Ministri, Erano 
presenti tutti i membri del Gabinetto. 

Îl Consiglio si eccupò dei varii progetti prepa- 
rati dai singoli Ministri e che saraano present 
alla riapertora della Camera, e infinesbrigò mol- 
tissimi affari di ordinaria amministrazione. 


Per le nozze del Principe di Napoli 
(8) Cettinjo, 16 — La Principessa Elena sa- 
Scconpaznata a Roma da S. A. il i 
a e da suo fratello il Princip 
VSoretzio ageziie del Pop. Rom. 
Bari, 16, ore 18,50 — La decorazione delle 
strade per le quali passerà il corteo principesco 
terminata, L'effetto ne è vaghissimo, 
ano la luce elettrica e gli archi a in 


pagi 
nudosi vi 


Napoli, 16, ore 19,30, — Il pittore Dalbono 
per incarico di 3. M. la Regina, ha dipinto un 
Ventaglio per la principessa Elena. 

Tl lavoro, riuscitissimo, mostra da nna parte 
il Palazzo Reale, guardante il Golfo, dall'altra 
gli sendi delle Case di Savoia e Petroviteh. 


La Camera al Quirinale. 


TI Gran Mastro delle Cerimonie di S. M. ha 
diretto al Presidente della Camera. una lettera, 
colla quale gli partecipa che le LL. MM, il Re 
Sla Kegina € S. A, R. il Principe di Napoli ri- 
ceverauno i deputati alle ore 15 del giorno 23 
corr. per la presentazione dell'indirizzo che la 
Camera intende dirigere al Principe Ereditario in 
occasione delle sue nozze. 


L'ambasciatore inglese. 


(© Londra, 16, — Sir F. Clare Ford parte, 
stinane, pes Roma, onde riprendervi la direzio» 
ne dell'Ambasciata inglese. 


L'Italia e Argentina 


os-Ayres, 15 — Il conte Antonelli ha 

iato il governo argentino per la condotta 

del'signor Moreno nella” questione della nave 

Garibaldi e gli ha comunicato il compiacimento 

del governo del Re per la felice risoluzione del» 
la controversia. 

{i ministro degli esteri rispondendo all'Anto- 
nelli nota che questo comune eompiacimento pro- 
va il pieno desiderio dei due governi che tali 
diftitoltà, oramai saperate, non fossero ‘mai sorte. 


Per l'Africa, 

In seguito a domanda del generale Baldissera 
partirà a giorni per Massaua una compagnia m 
natori del genio, la quale deve essere impiegata 
nei lavori di costruzione delle strade il cui trac- 
ciato venne già concretato. 


Helle prefetture. 


Si annunzia che nel prossimo movimento delle 
Prefetture, sarebbero collocati a riposo i prefetl 
Frate, Gotti, Relchlin, Pacces e Caracciolo, 

Il comm. Giura da Bologna andrebbe a Vene 
zia, Garroni da Messina 8 la mi e nre 
nominati reggenti i signori Baldovino, isp. al Mi- 
nistero, Scienze: 6 ‘pordelli del Consiglio di Stato. 


Il Consiglio comunale di Palermo. 
E' imminente il decreto che scioglie Il Consi- 
glio comunale di Palermo. —.-. ; 
‘Tunedì sarà in Roma il ministro Commissario 
della Sicilia conte Codronchi. 
Borse di studio. 
Un decreto del ministro Giantarco ha aperto un 


sanio scolastico 1896-98 tra i lanrea- 
concorso Dei Beet borsa di studio di-1, 1900 pel 


| primo sono e di L. 1800 pel secondo. 


1 conoorrenti dovranno presentare 
Rettore della Università di Roma noa più tardi del 
81 ottobre. 


Ministero della marina. 
Gli allievi ingegaeri Mazzola Ettore, Mai i Car 
lo, Santoro Cesare e Albini Napoleote sono ammes- 
si alla scuola superivre naralo di Genova, 


La Sardegna, la Sicilia © l'Euridice sono giunte 
a Smime, 

Il Savoia e il Volta sono partiti da Brindisi per 
Cattaro, 

La squadra volante visiterà tutti i principali porti 
della Sicilia, 

- 

() Smirne, 16, — L' arrivata la Squadra ita- 
lisna, De; 

Ferrovie italiane. 
svizio speciale del Pop. Rom). 

Milano, 16, cre 18.20 — Il Comitato di am- 
ministrazione della Società Mediterranea ha app 
vato oggi i segueuti contratti: 

Con Macchi Izar di Milano per la fornitara di 
chilogrammi 30,000 di dadi di ferro greggio. 

Con Baachiere Fortunato di Torino per la forni- 
tura di 7000 bandiere di segnalamento, sciolte per 
guardiani e 2000 rosso per conduttori e locomotive 
© 500 idem verdi. 

‘Con Bertomasso Pietro di Avigliana per la prov- 
vista di ghiaia vagliata tratta da Avigliaua e S. 
Ambrogio. 

Con Ginella Pietro per l' simpliamento del fabbri» 
cato di formata a Vigliano 

Colla Società industriale della Valnerina di Terni 
per la fornitura di 25,700 chiavarde per stecche 
d'armamento, 

La Sucietà Mediterranea ha poi indetta la gara 

la costruzione di una travata metallica al sot- 
‘donifero al chilom. 236.799 della Roma- 
22 corrente. 


NFORMAZIONI ESTERE 


| Sovrani di Russia in Germania. 


€ Hombarg, 16. — Lo Czar e la Caarin 
no aerivati alle ore 11, por porre Îa prima pietra 
della nuova chiesa russa. 

Le LL. MAL furono salutato dall'Imperatrice Fe- 
derico. 

La città è imbandierata. 

(5) Hombirg, 16. — Lo Cza: e la Czarina 
assistottero alla pesa della prima pietra della Cuie- 
sa russa. 

Assistettero pure alla cerimonia, il Borgomastro 
di Pietroburgu e cinque preti Russi. 

Le LU. MOL, furono vivamente acelamate dalla 
popolazione. 

lì Borgomastro di Homburg ringraziò i Suvrani 
russi © gli altri Sovrani che erano presenti alla 
cerimonia. 

L'Imperatore Guglielmo vi eta rappresentato dal 
generale Wittich. 

Lo Cuar e la Ozarina, fra contiaue ovazioni della 
popolazione, si recarono al Castello Friedrichshot a 
ì farvi visita all'Imperatrice Federico e quindi ri- 
partirono per Darmstadt, alle 4 pom. 

(Servizio speciale del Pop. Romi) 

Berlino, 16, ore 16,30. — La XKoel. Zeiiung 
afferma essere verissimo che l'Imperatore Gugliel- 
mo telegrafo allo Car che entrando questi nel 
territorio tedesco durante la notte, firono sospesi 
gli onori militari per non disturbarlo, e che lo 
avrebbe salutato a \Viesbadeu. 

si annuncia che l' Imperatore ha riman- 

viaggio a Wiesbaden a lunedì, mentre lo 

i sarà domani. 

per dimostrare che il viaggio dello Czar 
a Parigi non ha turbato l'accordo ru -tedesco, 
i due Sovrani si incontrerebbero in una località 
non ancora determinata. 


Il Papa e il principe Nikita» 
(8) Cettinje, 10. — La voce diffusn da alconi 


giornali circa una prossima visita del principe Nil 
ta al Papa è insussistente. 


La difesa della Corsica 
ti izio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 16, ore 18 — Il Pa-is insiste sopra 
l'urgenza di molte opera militari in Corsica, 
mostrandolo richieste dalla necesaità della situa- 
zione verso la Maddalena, 


L'Inghilterra e le alleanze. 
Seretalo speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 16, ore 1440 — Il Matin ha da Lon- 
dra che P' Imghilterra è indecisa fra la Triplice 
e la Duplice, e che si associerà a quella parte che 
le farà patti migliori, Inutile aggiungere che que- 
sti sono giudizi personali del Matin, 


| trattati colla Tunisia. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Il 7emps dice che sono im- 
la Tunisia e la Spagna, l'O- 
landa e la Gi Rimane l'Inghilterra, ma 
anche con essa pros:uiranno i negoziati. 

‘Parigi, 16, ore 15,20. — Il Matin annonzia 
che fra breve sarà concluso l'accordo coll'Inghil- 
terra pel regime commercile in 'unisia, Questo 
regime sarebbe quello del trattamento della na- 
zione più favorita, escluso ben inteso il regime 

ciale che fosse eventualmente applicato alla 
Francia. 

(8) Tunisi, 16.— La tariffa generalo delle do- 
gane tunisine, promulgata il 28 settembre scorso, è 
@ntrata in vigore, ieri, per le potenZe che non han- 
no trattato di commercio colla Tonigia. 


L'alleanza franco-russa, 
(Sercizio speciale del Pop. Rom.). 
Parigi, 16, ore 18. — Secondo il Matin l'al- 
Jeanza franco-russa risulta da dne documenti: Una 
convenzione milita firmata nel 1894 e seguita 
da un protscollo diplomatico contenente le clau- 
sole per l'esecuzione eventuale di quella conven- 
zione. 
Queste informazioni del Motin confermano quel 
le precedenti già da me inviatevi. 


Inghilterra e Germania. 


(8) Londra, 16. — Il Morning Post ha da 
Berlino che un agitatore egiziano sta cola dirigen- 
dò una viva campagna contro l'Inghilterra in Egitto. 

giornali protestano eontro gli attacchi della stam- 
pa tedesca alla politica coloniale inglese. 


Congresso socialista tedesco. 
(Servizio apecile Pop Rom! 

Berlino, 16, ore 17,10, — Si ha da Gotha, 
che il Congresso dei socialisti nominò nna Com- 
missione per esaminare i reclami. Si è aperta 
ima viva discassione sulla protezione degli 0- 
perai. Fa approvata una mazione relativa alla 
I insara dei negozi alle 8 pom.senza pregiudizio 
delle altre rivendicazioni. î 

lersevererà nel propugnare il mi- 
Helle condizioni degli operai e V'or- 
anti-capitalista. E' però impossibile 
azione ne faccia un programma 


dico penal 
mente motivata. a 
L'insurrezione nelle Colonie spagnuole. 
ALLE FILIPPINE. 
là, 16 — I dispacci giunti da Manilla 
omosione. 
apedire nuovi rinforsi alle isole Fi 


ippine. 
Hopintg paria, 16 — Un dispaccio uficiale da Mac 
nilla reca che, in seguito a grave indisposizione, il 
generale Blauso è stato obbligato a tornare a Mo 
nilla, lasciando al generale Aguirre il comando del- 
le truppe di operazione a Batangas. 

radi 


FRANCIA 


O 
(Servino speciale del E Rom.) 
Warigl, 16, ore 18 — Le 
politica estera c,ntemplano, r 


la triplice alleanza, anche l'Armenia e il Madt 


rr, 

Sono però semplici manovre dell'opposizioni 
@unza pericoli per il Ministero. 

riga italo-tunisino sarà certamente &ppro + 
vato. 

— Si dice che il ministro delle finanze, Co 
chery, intenda di riproporre alla Camerala rito’ 
nuta sulla rendita sotto altra forma. 

Parigi, ore 18 — SÎ calcola che a conti fat 
ti le spese sostenute per le feste in onore delli 
Czar eccederanno i 7 milioni, oltre 8 milioni pel 
solo Ministero della gnerra. 

Le accuse centro Barihou. 

(8) Parigi, 16 — Il direttore del giornale 1 
Lanterne, Cornudet, avendo accusato Barthon d 

eculato sulle obb'igazioni della Compaguia dell 

‘errovie, allorchè egli era ministro dei lavori pub 
Bici, questi inviò subito a Cornudet i suoi padrini 

Fu poscia costituito un giarì d'onore, il qui 
dichiarato all'unanimità che le voci 
Barthon sono assolutamente prive di fondamento < 
che l’onorabilità di lui risulta intatta dall'esame del 
fatti sottoposti all'approvazione del giurì medesimo, 
pin i 


A Movimento della navigazione. 
Ti vapore Cleve, che inaugura ln nuova linea &d 


New-York, della Aflantic-line, è partito la sera de 
15 dicettamente da Napoli per New-York. 


Borse e Mercati 


Moma, 16 Ottobre 1896 
Gli avvisi della Borsa di Parigi continuano ad es 
sere sfavorevoli segnando ribassi sensibili su tutti ! 


valori, e su tatte le Rendite nor esciuse le Francesi, , 


La nostra data la situazione, pur seguendo il mo: 

imento generale, da prova di grande resistenza. E 
ciò che è più confortante i nostri cambi si manten- 
gono con tendenza piuttosto debole, Tuttociò fa spe 
rare, che dissiati i timori che agitano presentemen: 
te i mercati, la nostra Rondita sarà quella che pit 
largamente e rapidamente profitterà del miglioramen: 
to. Qui si fa sostenuti e a corsi anperiori di quell 
di ieri sera. 

Per fine correpte esorditi 94.25 a 94.22 si salì gra” 
datamente fino a 94.82 112 per chiudere 94.30 a 94.27 
e mezzo. Per contanti 94.12 112 Rendita 4112 102, 

1 valori non migliorano, e senza affari conservane 
pradentemente i corsi. 

Generali 50 — Acque 1270 — Gas 819 — Ome 
nibus 244 — Condotte 211 — Molini 120 offerti con 
qualche donarda a Li — Metallurgica 139,50 — 
Acvia” 

Cami 

Fraucia 106.93 — Londra 26.96, 


- 
@re 18,30, — Pochissimi affan 
Reudita 94,32 a 94.35 — Gas 819-— Omnftna 241 
Condotte 211 — Molini 110, 


Cambio dazlo doganale 17 Ottobre L. 106.97 
Dal 12 al 18 - fino a E, 100 - , 106,80. 


BORSE IMALIANS — 16 ottobre 1696 


MU - E presi sono n fino mesa 


VALORI Milano | Torino 


vendita cont 9 95 
là fine -| 9 94 35 
102 10 
mm 
508 — 
«1, Merid | 62 Ù 639 — 
1 Bid Torino “2° 
.B » 60. 
q= 
9 
Bu — 
LL EST 
39! 110692! 
Berlivo id, | 13 _- 
iondia i& Ta 
26 78 


Londra n 9/= 
Parigi, 16, 15,13 


[fra SUO amm. 
» 300 per 
E\ a 31 a 
ra |ETALIANA 6 010] 
Aiiurca sè 
ve |ipagnuola, 
UESA RUOTA è 

z togleso 

Rughe rose. 
Egiziano 6 00 
Lanea di Parigi, , 
Banza Ottomana, + + 
tred:to Fondiario, . 
i gioni di Suex 
Lotti Turchi, .... 
Ferr. Meridion, ital, . 
Hi sall'Italio, + +. 
£ \on Londra 
Zisn Madrid 
# (suil'Argentina._. 


irarigi, 16 — Proszi di compensazione © riporti. 
Rendita italiana è 0/0 83 25 Riporto 0 1 
Baaca di Parigi. . + Rivorto 1 £ 
Agioni Suez Riporto 6 2 
Ferrovie austriache Riporto 1 
Ferrovio Lombardi a Riporto 
meridional i — Riporto 1 — 


I 
PULIILIELITELIS 


Rendi 6) — Riporto 
Rendita uugherose 6 070 (1877). . 10390 Riporto 0 


Parigi 16, ore 15.48. (fonte italiana), — Cou 
pensazione 8855 riporto 15 ribasso ezterieur lia 
tazioni forzate trascinarono mercato solo italiano 
fermo chiusura miglivre 10140 — 17125 — 88,35 — 
30150 — 50125 — 75150 — 594 — 19,02 — 2512 
—"517,50 — 1515 — 590 — 60.25 — 5650 — I? 
— 71 — 699 — 279 — 188. 


cu_W_saTpP  ___ 

Parigi, 15, ore 19,40 — (Fonte francese). - 
Borsa agitata, ma nuance chiusura sembra miglio 
su acquisti intervento. 


Vienna, 16, calma 


16 
366 78| 
122 55 
101 27| 

9 54 
dd 45) 
119 I 


Vernalla B, d'Inghilterra st 10,000 Rit st 523,008 
Seonte uffielale 


Berlino, 16 debole 


teavre, {6 ottobre 


- Vendite probabili del giome — Balle l 
i | 


STAZI ARCANGELO, gerente, 
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F. HARION CRAWFORD Si 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


—__— 
(Diritti riservati al * Popois Romano, per taito Il Regno 
4 


Inoltre, Giovanni non era un Aabitué del pa 
lazzo Astrardente, e non dimostrava i soliti se- 
igui di bramosia di piacere alla duchessa. 

Qunado Corona cominciò ad accorgersi di ave- 
“te una predilezione per Saracinesca, si irritò con- 
«ro sò stessa, cercò di evitarlo; ad ogni modo non 
agli dette il menomo cenno di preferirlo. 

Suo marito, che sulle prime le aveva fatto una 
quantità di prediche sul contegno da tenersi nel 
‘mondo, l'aveva specialmente avvertita di non di- 
mostrare nessuna marcata freddezza a un uomo 
che desiderava sfuggire. 

— Gili nomini — disse — sono avvezzi a que- 
sto e lo considerano il primo sintomo che una 
‘donna prende realmente un interesse a Ini; quan- 


10 Appendice del " Popolo Bomano , 10 
1° ARI E RI 


SARACINESCA 


Del Ferlco con uguale determinazione di ri- 
manero, chiacchierava vivacemente. 

— Don Giovanni ha perfettamente ragione — 
\gontinuò — vi saranno due 0 tre drags. Madame 
Mayer ha indotto Valdarno a savar fuori il sno 
ciro a quattro, e condurlo con quello insieme ad 
ana numerosa comitiva. 

La duchessa non udî il rimanente del discorso 
fatto da Del Ferice poichè udendo proferire il 
noma di Donna Tallia, chiamata comunemente 
Madame Mayer, ... si era istintivamente voltata 
i vorso Giovanni. 

Anelvess» aveva colto a volo ‘quel nome, ben- 
“chè non prestasse attenzione alle chiacchiere di 
{Ugo; e incontrando gli occhi di Corona si mosse 

biregnieto, quasi come per dire che avrebbe mol- 
i to desiderato che quell'Individuo si chetasse. 
* Un momento dopo del Ferice si alzò da sedere; 
sveva veduto passare Donna Tullia, o pensava 
«he quella era una fortunata conbinazione per 
%farsi invitare a prendere un posto nel Drag: mor- 


IEEE” 9g 
do ti vuo 1ibifaro dii i, tto sttoma- 
ticamente come tratti tusti*gli ‘altri, cl ogli, fe- 
rito della tus indifferenza, si allontanerà. 

Ma Giovanni non se ne andò, e Corona comin- 
ciò a fautasticare, se non sarebbe meglio fare 
qualche cosa per distruggere la simpatia che dl 
la sentiva per lui. 

In quel momento essa voleva una tazza di thè. 

Avrebbe desiderato mandare’Ugo Del Ferice a - 
prenderla; ma fece quello che le pareva più con- 
trario a suoi desideri e mandò Giovanni. 

I servitori, che avevano girato i rinfreschi, se 
ne erano tutti andati dalla stanza, e Saracinesca 
andò in traccia di loro. 

Appena egli sì fa allontanato, Del Ferice co- 
minciò, Aveva una voce dolce con inflessioni in- 
sinuanti. 

— Dicono che Giovanni prenda moglie — e 
spisva la duchessa con la coda dell'occhio, men- 
.tre dava con grande disinvoltura questa notizia, 

La duchessa era una donna a tinte troppe bra- 
ne per lasciar trasparire le sue emozioni ; i suoi 
occhi fissavano qualche oggetto in fondo alla 
stanza, come s' ella prendesse un vivo interesse 
a ciò che vedeva, e fece una breve pausa prima 
di rispondere. 


andò alla caccia di quell’invito. 

— Credevo che non se ne andasse più, — fece 
Giovanni di cattivo umore. 

Nonaveva l'abitudine d'atteggiarsi a rivale di 
nessuno che casualmente parlasse con la Duchessa, 

Non aveva mai detto nulla di simile prima 
d'allora, e Corona provò una senzazione nuova 
niente affatto spiacevole. 

Essa lo guardò alquanto sorpresa. 

— Non vi piace Del Ferice? — domandò poi 
gravemente. 

— E a voi piace? — le disse per tutta ri- 
sposta. 

— Che domanda! Perchè mi dovrebbe dispia- 
cere 0 piacore qualcuno ? 

Vi era forse una lieve panta di amarezza nel- 
la sua voce mentre formulava questa domanda 
che aveva così spesso diretta a sè stessa, Perchè 
dovrebbe piacerle Giovanni Saracinesca, per e- 
sempio ? 

— Io non so che cosa sarebbe il mondo, se non 
ci fossero simpatio e antipatio — disse improv- 
visamente Giovanni. — Sarebbe una ben misera 
cusa; forse già, nella migliore ipotesi, non è che 
una misera cosa. To badavo a pensare semplice- 
mente ss Del Ferice divertiva voi come diverto 


“mora :do una scusa, che Corcua non intese, se ne 


tutti. 


— Questa è proprio una notiula inaspettata, se 
è vera, E chi sposerebbe? 

— Donna Tallia Mayer, la vedova del finan- 
ziere, E' immensamente ricca, e quasi una cugi- 
na di Saracinesca. 

— E' strano! — esclamò-Corona. — Stavo ap- 
punto guardando lei, Non è quella là con le piu- 
me grigie? 

— sì — rispose Del Ferice, guardando nella 
diresione indicata dalla duchessa. — E' lei. Si 
riconosce da lontano all’abbigliamento. Però non 
è ancora stabilito tutto. 

— Allora non si può dare il mirallegro a Gio- 
vanni, ogg? — chiese la duchessa, guardando 
improvvisamente in faccia il suo interlocutore, 

— No + riapose lui — è forse meglio non par- 
largliene. 

— E' bene che mi abbiate avvertita, perchè 
gliene avrei parlato senz'altro. 

— Non credo che Saracinesca parli volentieri 
de' suoi affari di cuore — disse Del Ferice con 
singolare gravità, — Ma eccolo che ritorna, A- 
‘vovo sperato che ci volesse più tempo a procu- 
rarsi questa tazza di thè. 

— C'è stato abbastanza tempo perchè voi po- 
testo darmi questa notizia — rispose tranquilla» 
‘mente Corona, mentre Giovanni si avvicinava. 


— Ebbene, allora francamente dirò che egli 
non mi ha divertito oggi — rispose Corona con 
un sorriso. 

— Allora siete contenta che se ne sia andato? 

— Non lo rimpiango. 

— Duchessa — fece Giovanni, cambiando im- 
provvisamente di posizione. — Jo sono contento 
che se ne sia andato, perchè ho bisogno di farvi 
rina domanda, Vi conosco io abbastanza per po- 
tervi dirigere una domanda? 

— Secondo... 

Corona sentiva che îl sangue saliva alla sua 
fronte brana, 

Le mani braciavano intensamente sotto i suoi 
guanti. 

Il presentire qualche cosa che non aveva mai 
udito le faceva battere fariosamente il cuore nel 
petto. 

— Si tratta soltanto di me — continuò Gio- 
vanni a bassa vor veva veduto il rossore, co- 
sa tanto rara in quel volto che nessun filtro no- 
mo in Roma lo aveva veduto mai. Non avev: 
vuto tempo di pensare da che cosa proveniss 
— Si tratta soltanto di me — prosegui. — Mio 
padre vaole che io prenda moglie; e insiste che 
io sposi donna Talia... Madama Mayer. 

— Ebbene? — domandò Corona, 


PREZZO 


— DI ché notizia al tratta? — domandò lol, 
mentre sì rimetteva a sedere accanto a Corona. 

— Semplicemente di un fidanzamento che non 
è stato ancora annunziato ufficialmente — rispo- 
se la duchessa — Del Ferice ha il segreto; forse 
ve lo dirà. 

Giovanni lanciò un' occhiata al biondo e sbia- 
dito giovane, il eni volto paffato non aveva al- 
cuna espressione. 

Ritenendo che ancora fosse all'oscuro di tutto, 
Saracinesca cambiò, con un bel garbo, discorso. 

— Andate domani al ritrovo di caccia (meet), 
duchessa ? — domandò. 

— Dipenderà dal tempo e dal duca — rispose 
lei — E voi sarete tra gl' inseguitori ? 

— S'intende. Che peccato che voi non montia- 
te a cavallo. 

— Mi pare una cosa tanto poco naturale ve- 
dere una donna che va a caccia — ribattò Del 
Ferice, il quale sì ricordava di aver sentito dire 
qualche cosa di simile alla duchessa e che in 
conseguenza voleva essere della sua opinione. 

— Nemmeno voi montate a cavallo, perciò non 
vi piace che le signore cavalchino. 

— Non sono abbastanza ricco per permetter- 
mi il lusso di cacclare — rispose Ugo modesta» 
mente — E poi vi è un'altra buonissima ragione. 


Quando le signore vanno a caccia; ti rimango 
privo della loro compagnia, + 

La duchessa abbozzò un sorriso, 

Non si era mai sentita meno voglia di ridere 
in vita sua, ma pure era neccessario incoraggia. 
re la conversazione, Giovanni non abbandonò il 
soggetto. 

— Sarà un bellissimo ritrovo — disse — mol- 
te persone escono per la prima volta in quest'anno. 

“ Vi è un tale che ha fatto venire i suoi ca. 
valli dall'Inghilterra. 

“ Ho dimenticato fl nome... è un inglese ric- 
chissimo, 

— Lo conosco — fece Del Ferice che aveva 
l'ambizione dî conoscere tutti, — È un tipo 
normemente ricco... un Lord... non so pronur: 
ciarne il nome... non è ammogliato. Produrri 
sensazione in società. Ha vinto tutte le corse a 
Parigi l’anno passato, e dicono che egli inserive 
rà uno dei suoi cavalli da eaccia (4unters), per 
lo Steeplechasses che avrà luogo qui a Pasqua. 

— È una grande tentazione per andare al ri- 
trovo per vedere questo inglese! — 

Chessa con aria un po' seccata appogiandosi 
spalliera della seggiola. 

Giovanni tacque, ma non mostrò nessuna inten 
zione di andarsene. 


Ella rabbrividi ; an momento prima ardeva di 
caldo. 

La sua domanda monosillabo fu fatta a voce 
sommessa © indistinta, 

Ella pensava se Giovanni poteva,o no, sentire 
i battiti del suo cuore, che erano tanto forti da 
assordirla quasi. 

— Ebbene, una cosa semplicissima. Mi consi- 
glinte di sposarla ? 

— Perchè lo domandate per l'appunto a me? 
— chi.se Corona con voce fievole. 

— Perchè vorrei avere il vostro consiglio — 
disse Giovanni, stringendo insieme le sue mani 
brune e fissando gli occhi scintillanti sul velto 
di lei. 

— Essa è ancora giovane, E' bella... è favolo- 
samente ricca, Perchè non la potreste sposare ? 
Non vi renderebbe essa felic:? 

— Felice? Felice con lei? No, davvero. Cro- 
dete che la vita sarebbe sopportabile con una 
donna simile? 

— Non so. Molti uomini sarebbero felici di spo- 
sarla, se potessero... 

— Allora voi credete che dovrei sposarla ? — 
domandò Giovanni. 

Corona esitava; non riusciva ad intendere per- 
chè dovesse prendersela tanto a cuore, eppure 


comprendeva che non aveva mai sopportato unt 
più fiera lotta in vita sua da che si era cieca. 
mente risoluta di sacrificarsi ai desideri di sua 
padre accettando Astrardente. 

Eppure non poteva stare in dubbio su ciò che 
doveva rispondere; come poteva consigliare qual: 
cano ad unirsi in matrimonio, senza la prospet- 
tiva di felicità che a lei era sempro mancata? 

-- Non mi volete dunque dare un consiglio ? 
— ripotò Saracinesca, 

Era diventato molto pallido e parlava con un 
tale calore, che Corona non esitò più. 

— Io vi consiglierei certamente di non pen- 
sarvi più, se siete sicuro di non essere felice 
con lei. 

Giovanni trasse un lungo sospiro, il sangue ri- 
tornò sul suo volto è le ste mani si sciolsero, 

— Nen ci penserò più — disse — Dio vi be- 
nedica del vostro consiglio, Duchessa ! 

— Voglia il Cielo che vi abbia consigliato pel 
bene — fece Corona tanto sommessamente che 
appena si udì. 

— Che freddo fa in questa casa! Vorresto po- 
sare la mia tazza di thè? Avviciniamoci al fuo- 
co; sì sta per cantare di nuovo, 


(Continua) 
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Gli Uffici di redazione del giornale rimaagono sperti dalle () 
L 5 ORARIO. i di Amami potenze fu ragziu 


ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di A 


si ricevo; tutti gli uffici stali ice dichi 
LE ASSOCIAZIONI fizi5se oppiro tavandne timperto al tl) 
mistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 


Amministrazione del Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 


ap Gli Associati che desiderano ricevere 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Pe 
prozzo dell'associazione rispettivament 


INSERZIONI, Feraogi di 50 parle L 5 di 


do wopvenisi. - Genno di riagraziamento, di cinque linee, L 8." |] 
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—( Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelieu. )—— 


MALATTIE DI PETTO 


Glicerolato amaro di Terpima e Creosoto 


preparato da LUIGI D'EMILIO 


Farmacista di Sua Maestà il Re d’Italia - delia Corte di Portogallo 
e di Sua Altezza Reale la Gran Duchessa di Sassonia, ecc. 


_— se 


L'immenso successo ottennto da questo preparato per oltre un decennio, la sua grande popolarità, dispen 
sano da ogni raccomandazione. Esso riesce utilissimo nei catari bronchiali subacuti e cronici, nella bronco 


polmonite catarrale, nella bronchite fetida e bronchiettasia, nella gangrena ed accesso polmonare, nel catarri 
consecutivo dell'asma bronchiale, che accompagna l'enfisema polmonare. E' il migliore rimedio finora 


comosciuto nella cura della tisi poimonare. 


Lire 4 per ogni bottiglia, per Posta Lire ff in più. Contrà Liro 12,00 franco di spese un pacco 
postale contenente tre bottigl 


Menoris è documenti gratis: Leggere specialmente le nuove ricerche sui CREOSOTO di Luigi d'Emilio. Non" 
si accettino bottiglie di Glicerolato di Terpina e Creosoto non preparato da Luigi d'Emilio. 

Prosso l'autore in Napoli: R. Farmacia del Leone, Farmacia Internazionale e nel proprio laboratorio 
S. Brigida 67 e Galleria Umberto 1, dirimpetto al Restaurant Starace, — Provincia di Salerno: Della Corte, 
Cava di Tirreni. — Provincia di Benevento: Ciaburri, Cerreto Sannita, — Pel Piemonte Farmacia Porinelli. 
Torino ; per il Lombardo-Veneto Manzoni e Carlo Erba, Milano; per la Toscana Cesare Pegna e figli, Fi 
renze; per lo Provincio Romane Società Farmaceutica Romana e Manzoni, Roma, E presso le principali Far 
macie della Sicilia, della Sardegna, di Malta © dell’ Egitto, 


Fi 


REGIA PRETURA — 
di Albano Laziaîe. 


Si fa noto al pubblico che il giorno 20 corrente 
fottobre alle ore 11 ant. nel magazzino di deposito 
alla stazione ferroviaria di Albano Laziale si pro 
iderà alla vendita di ottanta succhi o quiutali di se- 
imola per mezzo di pubblico incante da rilasi al 
iglior ofterente ed a dauaro contante sal prezzo di 
tima da farsi conoscere all'apertura dell'incanto, le 
spese del quale saranno a totale carico degli acqui- 

renti. 
Albano Laziale, 15 ottobre 1896. 
L'usciere 
Luigi Subiaco. 
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Lo Sciroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo del sangue 
PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Hana DEE i 

Napoli - A, Calata S. anco (Casa propria) - Napoli 

presentato al Min, dell'interno del Reguo d'Italia, Direz, Sanità 
che ne ha consentito la 

Ad evitaro che il pubblico resti iugannato da e- 
quivoche pubblicità, dalle falsificazioni dei prodotti 
della nostra ditta, da sleale concorrenza, è utile ri 
cordare che i prodotti e lo Sciroppo Paglia: 
della Casa ERNESTO PAGLIANO si ven 
dono esclusivamente i fapoli - 4, Calata San Mar- 
co - presso la detta Casa la quale non ha suceur- 
sale altrove. 

NB. - Esigere sulla Boccetta 6 sulla Scatola la 
Marca di Fabbrica depozitata a norma di legge. 
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